
 

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
I Reparto - Ufficio Reclutamento e Addestramento  

 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 170 marescialli allievi 
per il potenziamento del settore informatico e dell’innovazione tecnologica, tecnico-
logistico, aeronautico, navale e sanitario del Corpo della guardia di finanza  
per l’anno 2026. 

IL COMANDANTE GENERALE  

VISTO il decreto legge 24 febbraio 2026, n. 23, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
sicurezza pubblica, di attività di indagine dell’autorità giudiziaria in presenza di cause di 
giustificazione, di funzionalità delle forze di polizia e del Ministero dell’interno, nonché di 
immigrazione e protezione internazionale”, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 
2026, n. 54, e, in particolare, l’articolo 21, commi da 1 a 8; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, recante “Attuazione dell’articolo 3 della 
legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramento del personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo della Guardia di finanza”; 

VISTO il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante “Disposizioni in materia di 
revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in 
particolare, l’articolo 3, comma 1, ai sensi del quale il personale militare e delle Forze di 
Polizia di Stato rimane disciplinato dai rispettivi ordinamenti; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTA la legge 29 ottobre 1954, n. 1049 recante “Istituzione dei Collegi delle infermiere 
professionali, delle assistenti sanitarie visitatrici e delle vigilatrici d'infanzia”; 

VISTA la legge 23 aprile 1959, n. 189, recante “Ordinamento del Corpo della Guardia di 
finanza”; 

VISTA la legge 18 dicembre 1973, n. 836, recante “Trattamento economico di missione e di 
trasferimento dei dipendenti statali” e, in particolare, l’articolo 29; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario 
nazionale”; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 370, recante “Esenzione dall’imposta di bollo per le 
domande di concorso e di assunzione presso le amministrazioni pubbliche”; 

VISTO l’articolo 26, della legge 1° febbraio 1989, n. 53, recante “Modifiche alle norme sullo 
stato giuridico degli appartenenti ai ruoli ispettori e appuntati e finanzieri del Corpo della 
Guardia di finanza nonché disposizioni relative alla Polizia di Stato, alla Polizia penitenziaria 
e al Corpo forestale dello Stato”; 
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante “Misure urgenti per lo snellimento 
dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”; 

VISTA la legge 26 febbraio 1999, n. 42, concernente “Disposizioni in materia di professioni 
sanitarie”; 

VISTA la legge 10 agosto 2000, n. 251, concernente “Disciplina delle professioni sanitarie 
infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione nonché della professione 
ostetrica”; 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, concernente “Istituzione del servizio civile nazionale”; 

VISTA la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”, e, in particolare, 
l’articolo 32 concernente l’eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento dei documenti 
in forma cartacea; 

VISTA la legge 12 luglio 2010, n. 109, concernente “Disposizioni per l’ammissione dei 
soggetti fabici nelle Forze armate e di polizia”; 

VISTA la legge 4 novembre 2010, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di lavori 
usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori 
sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico 
e di controversie di lavoro” e, in particolare, l’articolo 19; 

VISTA la legge 12 gennaio 2015, n. 2, recante “Modifica all’articolo 635 del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre 
disposizioni in materia di parametri fisici per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento 
nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco”; 

VISTA la legge 11 gennaio 2018, n. 3 concernente “Delega al Governo in materia di 
sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute”; 

VISTA la legge 7 dicembre 2023, n. 193, recante “Disposizioni per la prevenzione delle 
discriminazioni e la tutela dei diritti delle persone che sono state affette da malattie 
oncologiche”; 

VISTO il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, 
concernente “Ricostituzione degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell'esercizio delle professioni stesse”; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernente “Riordino della disciplina 
in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 
e grado”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente “Codice in materia di 
protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 
digitale”; 
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VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell’ordinamento 
militare”; 

VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, e successive modificazioni, recante 
“Istituzione e disciplina del servizio civile universale, a norma dell’articolo 8 della legge 6 
giugno 2016, n. 106”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

VISTO il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge, con modificazioni, 
dall’articolo 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133, recante “Disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria”, e, in particolare, l’articolo 66, comma 9-bis; 

VISTO il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge con modificazioni, 
dall’articolo 1, comma 1, della legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per 
la semplificazione e l'innovazione digitale”; 

VISTI il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, recante “Disciplina 
dell’imposta di bollo”, e l’articolo 19 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, concernente 
“Esenzione dall’imposta di bollo per copie conformi di atti”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente 
“Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e 
le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione 
nei pubblici impieghi”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 6; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa (Testo A)”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207, recante 
“Regolamento in materia di parametri fisici per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento 
nelle Forze armate, nelle Forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, a norma della legge 12 gennaio 2015, n. 2”; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 22 marzo 2024, recante “Elenco di patologie 
oncologiche per le quali si applicano termini inferiori rispetto a quelli previsti dagli articoli 2, 
comma 1, 3, comma 1, lettera a), e 4, comma 1, della legge n. 193 del 2023”; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 5 luglio 2024, recante “Disciplina delle modalità 
e delle forme per la certificazione della sussistenza dei requisiti necessari ai fini della 
normativa sull'oblio oncologico”; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 28 novembre 2024, recante “Modifiche al 
decreto n. 109 del 5 luglio 2024, in materia di oblio oncologico”; 

VISTO il decreto del Ministro delle Finanze del 2 maggio 1986, concernente “Regolamento 
sulle uniformi della Guardia di finanza – ed. 1986”; 

VISTO il decreto del Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 739, recante “Regolamento 
concernente l'individuazione della figura e del relativo profilo professionale dell'infermiere”; 

VISTO il decreto del Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 741, recante “Regolamento 
concernente l'individuazione della figura e del relativo profilo professionale del 
fisioterapista”; 
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VISTO il decreto del Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 745 recante “Regolamento 
concernente l'individuazione della figura e del relativo profilo professionale del tecnico 
sanitario di laboratorio biomedico”; 

VISTO il decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155, concernente “Regolamento recante 
norme per l’accertamento dell’idoneità al servizio nella Guardia di finanza, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5, della legge 20 ottobre 1999, n. 380”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, concernente “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509, del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di concerto con 
il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, del 9 luglio 2009, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 7 ottobre 2009, n. 233, recante 
“Equiparazioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della 
partecipazione ai pubblici concorsi”; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 13 marzo 2018 concernente “Costituzione 
degli Albi delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione”; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 9 agosto 2019 concernente “Istituzione degli 
elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia 
medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione”; 

VISTO il decreto ministeriale 23 aprile 1999, n. 142, concernente “Regolamento recante 
norme per l'individuazione dei limiti di età per la partecipazione ai concorsi indetti dal Corpo 
della guardia di finanza, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997,  
n. 127”; 

VISTO il decreto ministeriale 16 marzo 2007, recante “Determinazione delle classi delle 
lauree universitarie”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2014 recante 
“Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 
cittadini e imprese (SPID), nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID 
da parte delle pubbliche amministrazioni e delle imprese”; 

VISTA la determinazione n. 188523, datata 25 giugno 2013, del Comandante Generale 
della Guardia di finanza, concernente le modalità per lo svolgimento dell’accertamento 
dell’idoneità attitudinale al servizio nel Corpo della Guardia di finanza nei confronti degli 
aspiranti all’arruolamento; 

VISTA la determinazione n. 248517, datata 31 agosto 2015, del Comandante Generale 
della Guardia di finanza, che modifica la citata determinazione n. 188523/2013; 

VISTA la determinazione n. 152279, datata 1° giugno 2021, del Comandante Generale della 
Guardia di finanza, registrata all’Ufficio Centrale del Bilancio, presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, in data 8 giugno 2021, al n. 2649, concernente l’attribuzione 
di specifiche competenze alle varie Autorità gerarchiche del Corpo; 

VISTO il decreto n. 45755, datato 17 febbraio 2015, del Comandante Generale della 
Guardia di finanza, riguardante le direttive tecniche da adottare ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, del citato decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155; 

VISTA la circolare n. 200000/109/4, datata 20 giugno 2005, del I Reparto del Comando 
Generale della Guardia di finanza, concernente “disposizioni in materia di attività 
extraprofessionali da parte del personale del Corpo della guardia di finanza in servizio e di 
concessione delle relative autorizzazioni”; 
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VISTA la circolare n. 320113, datata 11 novembre 2019, della Direzione di Sanità del 
Comando Generale della Guardia di finanza, concernente il “personale in possesso di titoli 
di studio abilitanti alle professioni sanitarie ed impiegati presso strutture sanitarie del Corpo. 
Iscrizione agli albi professionali”; 

VISTA la circolare n. 313138, datata 3 dicembre 2020, della Direzione di Sanità del 
Comando Generale della Guardia di finanza, concernente il “personale in possesso di titoli 
di studio abilitanti alle professioni sanitarie ed impiegati presso strutture sanitarie del Corpo. 
Iscrizione agli albi professionali”; 

TENUTO CONTO del quadro esigenziale emerso per il potenziamento, negli anni 2026 e 
2027, dei settori informatico e dell’innovazione tecnologica, tecnico-logistico e sanitario del 
Corpo; 

CONSIDERATA l’opportunità che alle prove concorsuali successive a quella preliminare, 
se svolta, venga ammesso un numero di concorrenti idonei sufficiente, comunque, a 
garantire un’adeguata e rigorosa selezione nonché la copertura dei posti messi a concorso, 

 

D E T E R M I N A 

Art. 1 

Posti a concorso 

1. È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 170 
marescialli allievi per il potenziamento del settore informatico e dell’innovazione 
tecnologica, tecnico-logistico, aeronautico, navale e sanitario del Corpo della Guardia 
di finanza per l’anno 2026. Tali posti sono ripartiti tra le seguenti figure professionali: 

a) n. 42 per infermiere; 

b) n. 28 per fisioterapista; 

c) n. 5 per tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 

d) n. 73 per specializzato informatico; 

e) n. 6 per esperto in comunicazione - social media manager; 

f) n. 16 per addetto alla gestione del patrimonio immobiliare, 

in possesso dei titoli di studio minimi riportati in allegato 1 al presente bando. 

2. È possibile concorrere per una sola figura professionale di cui al comma 1. 

3. Lo svolgimento del concorso comprende: 

a) una prova preliminare (test logico-matematici e domande dirette ad accertare le 
abilità linguistiche, orto-grammaticali e sintattiche della lingua italiana), eventuale; 

b) l’accertamento dell’idoneità psico-fisica; 

c) l’accertamento dell’idoneità attitudinale al servizio nella Guardia di finanza, in qualità 
di marescialli; 

d) una prova orale; 

e) una prova facoltativa di conoscenza di una lingua straniera; 

f) la valutazione dei titoli. 

4. Il Corpo della guardia di finanza si riserva, in ragione di esigenze attualmente non 
valutabili né prevedibili, la facoltà di revocare il presente bando, di sospendere, rinviare 
e modificare le prove concorsuali, di rimodulare, fino alla data di approvazione della 
graduatoria unica di merito, il numero dei posti, di sospendere l’ammissione al corso di 
formazione dei vincitori anche sulla base del numero di assunzioni complessivamente 
autorizzate dall’Autorità di Governo. 
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Art. 2 

Requisiti e condizioni per l’ammissione al concorso 

1. Possono partecipare al concorso: 

a) gli appartenenti al ruolo sovrintendenti e al ruolo appuntati e finanzieri e gli allievi 
finanzieri nonché gli ufficiali in ferma prefissata che abbiano completato diciotto 
mesi di servizio del Corpo della guardia di finanza che: 

1) alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di cui 
all’articolo 3, comma 1, non abbiano superato il giorno di compimento del 
trentacinquesimo anno di età; 

2) non abbiano demeritato durante il servizio prestato; 

3) se in servizio permanente, non siano stati dichiarati non idonei all’avanzamento 
al grado superiore, ovvero se dichiarati non idonei al grado superiore, abbiano 
successivamente conseguito un giudizio di idoneità e siano trascorsi almeno 
due anni dalla dichiarazione di non idoneità; 

4) non risultino imputati o condannati ovvero non abbiano ottenuto l’applicazione 
della pena ai sensi dell’articolo 444 c.p.p. per delitti non colposi, né siano o siano 
stati sottoposti a misure di prevenzione; 

5) non siano sottoposti a un procedimento disciplinare di corpo da cui possa 
derivare l’irrogazione di una sanzione più grave della consegna, a un 
procedimento disciplinare di stato o a un procedimento disciplinare ai sensi 
dell’articolo 17 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
codice di procedura penale (decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271); 

6) non siano sospesi dal servizio o dall’impiego ovvero in aspettativa; 

7) non siano già stati rinviati, d’autorità, dal corso allievi marescialli, ovvero da corsi 
equipollenti, della Guardia di finanza; 

b) i cittadini italiani, anche se già alle armi, che: 

1) alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di cui 
all’articolo 3, comma 1, non abbiano superato il giorno di compimento del 28° 
anno di età; 

2) godano dei diritti civili e politici; 

3) non siano stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare ovvero prosciolti, 
d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate e di 
polizia, a eccezione dei proscioglimenti per inattitudine alla vita di bordo o al 
volo; 

4) non siano stati ammessi a prestare il servizio civile nazionale quali obiettori di 
coscienza ovvero abbiano rinunciato a tale status, ai sensi dell’articolo 636, 
comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

5) non siano stati dimessi, per motivi disciplinari o per inattitudine alla vita militare, 
da accademie, scuole, istituti di formazione delle Forze armate e di polizia; 

6) alla data dell’effettivo incorporamento, non siano imputati, non siano stati 
condannati né abbiano ottenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’articolo 
444 c.p.p. per delitti non colposi, né siano o siano stati sottoposti a misure di 
prevenzione; 
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7) non si trovino, alla data dell’effettivo incorporamento, in situazioni comunque 
incompatibili con l’acquisizione o la conservazione dello stato di ispettore della 
Guardia di finanza; 

8) siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, 
n. 53. A tal fine, il Corpo della guardia di finanza accerta, d’ufficio, 
l’irreprensibilità del comportamento del candidato in rapporto alle funzioni 
proprie del grado da rivestire. Sono causa di esclusione dall’arruolamento 
anche l’esito positivo agli accertamenti diagnostici, l’uso o la detenzione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope a scopo non terapeutico, anche se saltuari, 
occasionali o risalenti; 

9) non siano già stati rinviati, d’autorità, dal corso allievi marescialli, ovvero da corsi 
equipollenti, della Guardia di finanza. 

2. I candidati devono, inoltre, essere in possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di partecipazione al concorso: 

a) di una laurea triennale rientrante nelle classi di laurea indicate in allegato 1 al 
presente bando, o titolo equipollente; 

b) dell’iscrizione all’albo: 

1) degli Infermieri per i concorrenti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a); 

2) dei Fisioterapisti per i concorrenti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b); 

3) dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie Tecniche, 
della Riabilitazione e della Prevenzione per i concorrenti di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera c). 

 Sono considerati validi: 

c) i titoli di studio conseguiti all’estero, sempreché riconosciuti dal competente 
dicastero, equipollenti a uno di quelli prescritti per la partecipazione al presente 
concorso; 

d) i titoli accademici italiani che, per la partecipazione ai concorsi per l'accesso al 
pubblico impiego, sono dichiarati equipollenti a quelli richiesti. Allo scopo, gli 
interessati avranno cura di inviare, contestualmente alla presentazione della 
domanda, la relativa attestazione di equipollenza all’indirizzo di posta elettronica 
certificata concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it, 

sempreché, per le professioni sanitarie, consentano l’iscrizione al relativo albo. 

3. Gli appartenenti al Corpo che non possono provvedere all’iscrizione al relativo albo ai 
sensi della normativa vigente, devono avviare il procedimento di iscrizione al relativo 
albo professionale entro il decimo giorno successivo alla data di pubblicazione della 
determina di nomina a vincitori, pena l’esclusione dal concorso. All’atto dell’ammissione 
al relativo corso di formazione gli stessi dovranno fornire attestazione dell’avvenuta 
iscrizione o della presentazione della relativa richiesta. In caso di mancato 
perfezionamento dell’iscrizione, il candidato è escluso dal concorso. 

4. I requisiti, se non diversamente indicato, devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di partecipazione di cui all’articolo 3, 
comma 1, e alla data di effettivo incorporamento, pena l’esclusione dal concorso. 

5. Il giudizio di meritevolezza, di cui al comma 1, lettera a), numero 2), è espresso, sulla 
base dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 199, dalle seguenti Autorità: 
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a) Capo di Stato Maggiore del Comando Interregionale (o equiparato), relativamente 
al personale in forza allo stesso Comando; 

b) Comandante Regionale (o equiparato), relativamente al personale in forza allo 
stesso Comando e ai Reparti dipendenti; 

c) Sottocapo di Stato Maggiore e Capi Reparto del Comando Generale relativamente 
al personale in forza alle rispettive Articolazioni. Per il personale in forza alle 
Articolazioni del Comando Generale di diretta collaborazione del Comandante 
Generale, del Comandante in Seconda e del Capo di Stato Maggiore, il giudizio è 
espresso dai rispettivi Direttori e/o Capi Ufficio; 

d) Comandante del Quartier Generale, Comandante del Centro Informatico 
Amministrativo Nazionale, Comandante del Centro Logistico, Comandante del 
Reparto Tecnico Logistico Amministrativo degli Istituti di Istruzione, Comandante 
del Reparto Tecnico Logistico Amministrativo dei Reparti Speciali, Comandante del 
Centro Navale e Comandante del Centro di Aviazione, relativamente al personale 
dipendente. 

6. Non si applicano le disposizioni relative ai limiti di età previsti per l’ammissione ai 
pubblici concorsi. 

7. Nelle more della verifica del possesso dei prescritti requisiti i concorrenti le cui istanze 
di partecipazione siano considerate validamente presentate sono ammessi, con riserva, 
sia alla procedura concorsuale sia, se giudicati idonei e vincitori, al corso di formazione. 
Tale riserva è sciolta con provvedimento della Sottocommissione per l’accertamento dei 
requisiti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a). 

8. Qualora, anche successivamente allo scioglimento della predetta riserva, dovesse 
essere rilevata l’assenza di taluno dei previsti requisiti alle date di cui ai commi 
precedenti, il candidato è escluso dal concorso con conseguente cessazione della 
frequenza del corso di formazione, perdita del grado se già acquisito e proscioglimento 
[solo nei casi di cui al comma 1, lettera b)]. 

 

Art. 3 

Domanda di partecipazione 

1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere compilata esclusivamente 
mediante la procedura telematica disponibile sul portale attivo all’indirizzo 
“https://concorsi.gdf.gov.it”, seguendo le istruzioni del sistema automatizzato, entro le 
ore 12:00 del quarantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
bando sul menzionato portale. 

2. Ai fini della presentazione della domanda di partecipazione al concorso, i concorrenti 
devono munirsi di uno dei seguenti strumenti di autenticazione: 

a) Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID). Le istruzioni per il rilascio delle 
credenziali SPID sono disponibili sul sito ufficiale dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID) all’indirizzo www.spid.gov.it; 

b) Sistema di identificazione digitale “Entra con CIE” con l’impiego della carta di identità 
elettronica (CIE) rilasciata dal Comune di residenza. Le modalità con le quali i 
candidati in possesso di una CIE possono autenticarsi ai servizi on line abilitati sono 
disponibili sul sito www.cartaidentita.interno.gov.it. 

Ultimata la registrazione al portale, i candidati possono compilare il form della domanda 
di partecipazione – raggiungibile tramite la propria area riservata – e concludere la 
presentazione seguendo la relativa procedura automatizzata. 
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3. I candidati, ove richiesto in sede di svolgimento di ciascuna prova concorsuale, 
dovranno fornire il numero identificativo dell’istanza (“ID istanza”) rinvenibile attraverso 
la funzione “visualizza istanza” presente nella propria area riservata del portale nonché 
comunicato sulla propria casella di posta elettronica certificata o esibire – in formato 
digitale o cartaceo – il relativo QR-code disponibile sull’APP Mobile “GdF Concorsi” e 
sull’istanza. 

4. In caso di problematiche di natura tecnica del sistema informatico, verificatesi nell’ultimo 
giorno utile per la presentazione della domanda di partecipazione e accertate 
dall’Amministrazione, sarà considerata comunque valida l’istanza presentata dal 
candidato utilizzando il modello riportato in allegato 2, corredato per esteso dalla propria 
firma autografa e inviato, unitamente alla scansione fronte/retro del proprio documento 
di riconoscimento in corso di validità, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it entro le ore 18:00 del quarantesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul portale di cui al comma 1. 

5. I militari del Corpo in servizio che presentano l’istanza di partecipazione ne daranno 
comunicazione scritta, per i profili di competenza, al Reparto dal quale dipendono 
direttamente per l’impiego. Per i militari in forza al Comando Generale la comunicazione 
scritta deve essere inviata al Quartier Generale. 

I militari che risultano assegnati a una Sezione di Polizia Giudiziaria presso una Procura 
della Repubblica dovranno tempestivamente notiziare della partecipazione al concorso 
anche l’Autorità Giudiziaria dalla quale funzionalmente dipendono. Quest’ultima dovrà 
essere, altresì, informata dei profili di impiego specificati al successivo articolo 4, comma 
1, lettera b), numero 8). Dell’avvenuto adempimento dovrà essere fornita apposita 
dichiarazione al Reparto dal quale dipendono direttamente per l’impiego. 

6. Le domande di partecipazione, presentate tramite il portale attivo all’indirizzo 
“https://concorsi.gdf.gov.it” o secondo le modalità di cui al comma 4, potranno essere 
modificate esclusivamente entro i termini di cui ai commi 1 o 4. 

Ove la rettifica attenga ai dati di cui al successivo articolo 4, comma 1, lettera a), prima 
di iniziare la procedura di modifica dell’istanza, è necessario provvedere alla relativa 
variazione nella sezione Profilo Utente della propria area riservata. 

7. Successivamente al termine di cui ai commi 1 o 4, eventuali variazioni: 

a) di residenza, recapito telefonico o indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), 
dovranno essere apportate dal candidato accedendo alla propria area riservata – 
sezione Profilo Utente del portale attivo all’indirizzo https://concorsi.gdf.gov.it.; 

b) del Reparto di appartenenza e di grado, dovranno essere tempestivamente 
comunicate dall’aspirante appartenente al Corpo all’indirizzo di posta elettronica 
certificata concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it. 
 

Art. 4 

Elementi da indicare nella domanda 

1. All’atto della presentazione della domanda di partecipazione al concorso, il candidato: 

a) ha l’obbligo di verificare la correttezza dei seguenti dati: 

1) luogo di residenza, recapito telefonico e account di posta elettronica certificata 
(PEC). In caso di difformità, deve provvedere alla relativa rettifica nella propria 
area riservata – sezione Profilo Utente; 

2) se appartenente al Corpo, il grado, la matricola meccanografica e il Reparto di 
appartenenza. In caso di difformità, deve provvedere alla relativa rettifica; 

https://concorsi.gdf.gov.it/
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b) deve dichiarare: 

1) la figura professionale per la quale intende concorrere; 

2) lo stato civile e il numero degli eventuali figli a carico; 

3) il possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2 del presente bando; 

4) il possesso della laurea triennale (indicare la classe di laurea e il titolo di studio 
prescritto per la partecipazione al concorso relativo alla categoria professionale 
per la quale si intende concorrere), l’Università presso cui è stata conseguita 
con il relativo indirizzo, la durata legale del corso di laurea seguito, la data di 
conseguimento e il voto; 

5) l’eventuale albo professionale cui è iscritto o provvederà a iscriversi (qualora 
appartenente al Corpo); 

6) se alle armi, il grado rivestito e il Reparto a cui è in forza; 

7) l’eventuale possesso di uno o più titoli maggiorativi e/o preferenziali richiamati, 
rispettivamente, agli articoli 17 e 19 del presente bando. Al riguardo, si precisa 
che è onere del candidato consegnare o far pervenire, secondo le modalità e la 
tempistica indicate all’articolo 6, comma 4, la documentazione o le certificazioni 
ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla legge, comprovanti il 
possesso di tali titoli; 

8) di essere disposto, in caso di nomina a maresciallo, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio, determinata sulla base delle esigenze dell’Amministrazione; 

c) può richiedere di essere sottoposto anche a una prova facoltativa di conoscenza di 
una lingua straniera, scelta tra: inglese, francese, tedesco e spagnolo. 

2. I candidati, inoltre, nella domanda di partecipazione, devono dichiarare di essere a 
conoscenza delle disposizioni del bando di concorso e, in particolare, degli articoli 11, 
17 e 19, concernenti, tra l’altro, il calendario di svolgimento della prova preliminare 
(eventualmente prevista), le modalità di notifica del relativo esito e di convocazione per 
le prove successive, la valutazione dei titoli e le modalità di notifica della graduatoria 
unica di merito. 

3. La domanda di partecipazione ha valore di autocertificazione e il sottoscrittore attesta, 
tra l’altro, di: 

a) aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’articolo 
24 del presente bando di concorso ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento 
2016/679/UE; 

b) essere consapevole che in caso di false dichiarazioni, accertate 
dall’Amministrazione a seguito di controlli, anche a campione, ai sensi dell’articolo 
71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, incorre 
nelle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia e decadrà 
da ogni beneficio eventualmente conseguente al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera fornita. 
 

Art. 5 

Cause di archiviazione della domanda 

1. Decorsi i termini per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso di 
cui all’articolo 3, commi 1 o 4, le istanze sono archiviate con provvedimento del 
Comandante del Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, nel caso in cui: 

a) pur se compilate telematicamente o su modello in allegato 2 e debitamente 
sottoscritte, pervengano: 
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1) oltre i termini previsti per la presentazione della domanda; 

2) con modalità differenti da quelle previste; 

3) all’indirizzo di posta elettronica certificata concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it in 
assenza dei relativi presupposti. A tale fine, fa fede la data riportata sulla 
“ricevuta di avvenuta accettazione” purché in presenza di “ricevuta di avvenuta 
consegna”; 

b) se previsto, non siano sottoscritte dal candidato e/o corredate da scansione fronte-
retro del relativo documento di riconoscimento in corso di validità. 

2. I provvedimenti di archiviazione di cui al comma 1 sono notificati agli interessati, che 
possono impugnarli producendo ricorso: 

a) gerarchico, al Generale Ispettore per gli Istituti di Istruzione della Guardia di finanza, 
entro 30 giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell’atto 
impugnato o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza, ai sensi dell’articolo 
2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 
1199; 

b) giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cognizione previste dagli 
articoli 29 e seguenti del Codice del processo amministrativo, approvato con decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati. 
 

Art. 6 

Documentazione 

1. Per i candidati in servizio nella Guardia di finanza: 

a) la relativa documentazione caratteristica deve essere: 

1) chiusa, nei confronti di tutti, alla data di scadenza del termine di presentazione 
della domanda di partecipazione di cui all’articolo 3, comma 1; 

2) inderogabilmente compilata entro il 30° giorno, revisionata e perfezionata – con 
la firma per presa visione del valutato – entro il 40° giorno successivo al 
verificarsi del motivo determinante la sua formazione; 

b) il Centro di Reclutamento provvede a richiedere il giudizio di meritevolezza di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 2), riferito alla data di scadenza del 
termine di cui all’articolo 3, comma 1; 

c) i Comandi di secondo livello devono comunicare tempestivamente al Centro di 
Reclutamento eventuali situazioni che possano comportare la carenza di uno dei 
requisiti previsti all’articolo 2 da parte dei partecipanti al concorso ovvero eventuali 
situazioni che possano comportarne la perdita. 

2. I dati presenti negli atti matricolari utili alla procedura saranno rilevati dalla competente 
sottocommissione direttamente dal “Documento Unico Matricolare” (D.U.M.). A tal fine 
le strutture periferiche del servizio matricolare della Guardia di finanza di cui  
all’allegato 2 della determinazione n. 81163, in data 12 marzo 2026, del Comandante 
Generale, devono: 

a) redigere o a far redigere uno dei prescritti documenti caratteristici avente come data 
finale quella di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
partecipazione; 

b) aggiornare alla medesima data il Documento Unico Matricolare (D.U.M.) dei militari 
interessati alla procedura in argomento; 
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c) parificare i relativi D.U.M., inderogabilmente entro i termini comunicati dal Centro di 
Reclutamento, secondo le modalità di cui alla circolare n. 225647/102, in data 20 
luglio 2016, del Comando Generale – I Reparto; 

d) far sottoscrivere agli stessi apposita dichiarazione di completezza ex articolo 10 
delle “Norme di attuazione del servizio matricolare del Corpo della Guardia di 
Finanza”; 

e) comunicare, per il tramite del Centro di Reclutamento, l’avvenuto aggiornamento 
dei dati del D.U.M. alla competente Sottocommissione in modo da consentirne la 
rilevazione diretta dall’applicativo informatico. 

3. Per i candidati che non prestano servizio nella Guardia di finanza, ammessi 
all’accertamento dell’idoneità psico-fisica di cui all’articolo 12, il Centro di Reclutamento, 
ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, provvede, tramite i 
Reparti del Corpo territorialmente competenti, a richiedere i seguenti atti: 

a) rapporto sul servizio prestato, per i candidati militari o impiegati delle pubbliche 
amministrazioni, da redigersi e annotarsi dai superiori gerarchici cui spetti la 
compilazione delle note caratteristiche o di qualifica; 

b) copia del libretto personale e dello stato di servizio (o della cartella personale) e del 
foglio matricolare del candidato militare e, per il personale di ruolo nelle pubbliche 
amministrazioni, copia integrale dello stato matricolare; 

c) certificato generale del casellario giudiziale e quello dei carichi pendenti. 

4. È altresì onere dei candidati consegnare o far pervenire al Centro di Reclutamento della 
Guardia di finanza – Reparto Concorsi – Ufficio Procedure Reclutative – Sezione Allievi 
Marescialli – via delle Fiamme Gialle, n. 18, 00122 Roma/Lido di Ostia ovvero 
all’indirizzo di posta elettronica certificata concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it:  

a) se ammessi alle prove psico-fisiche, entro il giorno di svolgimento delle stesse, il 
prospetto in allegato 3, al fine di fornire, per la corretta valutazione da parte della 
competente sottocommissione, eventuali ulteriori informazioni di dettaglio su 
ciascuno dei titoli di merito indicati nella domanda di partecipazione nonché di 
presentare eventuale documentazione probatoria – ovvero le dichiarazioni 
sostitutive, nei casi previsti dalla legge – attestante il possesso di titoli di merito 
anche se non indicati nella citata istanza di partecipazione purché posseduti alla 
data di scadenza del termine di presentazione della stessa. Al riguardo, si specifica 
che: 

1) per le attività e le certificazioni professionali, occorre indicare l’Ente presso il 
quale è stata esercitata l’attività/conseguito il titolo nonché la durata e la 
tipologia di impiego svolto; 

2) per gli eventuali diplomi di specializzazione, dottorati di ricerca, master e corsi 
di specializzazione/perfezionamento post lauream, posseduti in aggiunta al 
titolo di studio richiesto, è necessario fornire informazioni utili all’individuazione 
dell’Ente presso il quale tali titoli sono stati conseguiti e precisare la tipologia e 
le materie oggetto degli stessi. 

Gli appartenenti al Corpo devono consegnare eventuali titoli di merito non iscritti al 
DUM entro il 19 febbraio 2027. 

Non saranno oggetto di valutazione i titoli di merito per i quali la preposta 
sottocommissione non dispone, ai fini della corretta attribuzione di punteggio 
maggiorativo, di informazioni dettagliate e/o della documentazione attestante il 
relativo possesso entro la data di scadenza dell’istanza di partecipazione al 
concorso ovvero presentati oltre la data di svolgimento delle prove psico-fisiche o 
oltre il termine del 19 febbraio 2027; 
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b) se ammessi alla prova orale, entro la data di rispettivo svolgimento della stessa, i 
documenti in carta semplice o le relative dichiarazioni sostitutive comprovanti il 
possesso di taluno dei titoli preferenziali di cui all’articolo 19, commi 4 e 5, anche se 
non indicati nella domanda di partecipazione al concorso purché posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della stessa. I titoli preferenziali 
in relazione ai quali il candidato non abbia presentato, nei termini sopra indicati, la 
documentazione attestante il relativo possesso, saranno comunque valutati qualora 
l’aspirante abbia indicato nella domanda di partecipazione o abbia comunicato – in 
forma scritta – entro la data di effettivo svolgimento della prova orale 
l’Amministrazione pubblica che la detiene. 

 Non saranno oggetto di valutazione i titoli preferenziali per i quali la preposta 
sottocommissione non dispone di informazioni dettagliate per la corretta attribuzione 
della preferenza ovvero presentati oltre la data di effettivo svolgimento della prova 
orale. 

Qualora la documentazione di cui alle lettere a) e b) sia inviata tramite posta elettronica 
certificata, ai fini dell’individuazione del termine di presentazione, farà fede la data 
riportata sulla “ricevuta di avvenuta accettazione” purché in presenza della “ricevuta di 
avvenuta consegna”. 

5. I documenti incompleti o affetti da vizio sanabile sono restituiti agli interessati per essere 
regolarizzati entro i successivi trenta giorni. 

6. Fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali previste dalla legge, la dichiarazione 
mendace sul possesso dei titoli comporta, in qualunque momento, la decadenza dai 
benefici eventualmente derivanti dal provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

 

Art. 7 

Commissione giudicatrice 

1. La Commissione giudicatrice, da nominare con successiva determinazione del 
Comandante in Seconda della Guardia di finanza, è presieduta da un ufficiale Generale 
del Corpo e ripartita nelle seguenti sottocommissioni, ciascuna delle quali presieduta da 
un ufficiale della Guardia di finanza di grado non inferiore a Colonnello: 

a) Sottocommissione per l’accertamento dei requisiti prescritti per l’ammissione al 
concorso, composta da tre ufficiali della Guardia di finanza, membri; 

b) Sottocommissione per la valutazione delle prove di esame, la valutazione dei titoli 
e la formazione della graduatoria unica di merito, composta da almeno due ufficiali 
della Guardia di finanza, membri. 

Detta Sottocommissione può essere integrata da almeno una ulteriore 
sottocommissione, fermo restando l’unico Presidente, avente la medesima 
composizione di quella originaria e comprensiva di esperti o docenti; 

c) Sottocommissione per la visita medica di primo accertamento, composta da un 
ufficiale della Guardia di finanza e da tre ufficiali medici, membri; 

d) Sottocommissione per la visita medica di revisione dei candidati giudicati non idonei 
alla visita medica di primo accertamento, composta da due ufficiali della Guardia di 
finanza e da due ufficiali medici (di cui uno di grado superiore a quello dei medici 
della precedente Sottocommissione o, a parità di grado, comunque con anzianità 
superiore), membri; 
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e) Sottocommissione per l’accertamento dell’idoneità attitudinale dei candidati al 
servizio nella Guardia di finanza, in qualità di marescialli, composta da un ufficiale 
(segretario) e almeno sei ufficiali della Guardia di finanza periti selettori, membri. 

2. Gli ufficiali della Guardia di finanza devono essere in servizio. 

3. Le sottocommissioni, per i lavori di rispettiva competenza, possono avvalersi: 

a) di personale di sorveglianza all’uopo individuato dall’Ispettorato per gli Istituti di 
Istruzione; 

b) dell’ausilio di esperti; 

c) di personale specializzato e tecnico. 

4. La sottocommissione di cui al comma 1: 

a) lettera a), è integrata, per l’accertamento dei requisiti di ciascuna figura 
professionale a concorso, da: 

1) un ufficiale della Guardia di finanza esperto nella materia oggetto di selezione; 

2) un docente o esperto nelle materie professionali oggetto di selezione; 

b) lettera b) è integrata: 

1) per l’effettuazione della prova orale, la valutazione dei titoli e la formazione della 
graduatoria unica di merito da: 

(a) un ufficiale della Guardia di finanza esperto nella materia oggetto di 
selezione; 

(b) un docente o esperto nelle materie professionali oggetto di selezione, per 
ciascuna figura professionale a concorso; 

2) per l’effettuazione della prova facoltativa di lingua straniera, da un docente o 
ufficiale della Guardia di finanza qualificato conoscitore della lingua stessa; 

c) lettera e), può avvalersi, altresì, ai fini dell’accertamento dell’idoneità attitudinale, 
dell’ausilio di psicologi. 
 

Art. 8 

Adempimenti delle Sottocommissioni 

1. Ciascuna sottocommissione di cui all’articolo 7, prima dello svolgimento dei lavori di 
rispettiva competenza, fissa in un apposito verbale i criteri di valutazione cui attenersi 
nel rispetto di quanto previsto dal presente bando di concorso e dalle vigenti disposizioni 
normative. 

2. Le sottocommissioni previste all’articolo 7, comma 1, lettere c) e d), compilano, per ogni 
candidato, un verbale firmato da tutti i componenti. 

3. Gli atti compilati dalle sottocommissioni sono riveduti e controfirmati dal Presidente della 
Commissione giudicatrice. 
 

Art. 9 

Esclusione dal concorso 

1. Con determinazione motivata del Capo del I Reparto del Comando Generale della 
Guardia di finanza, può essere disposta, in ogni momento, l’esclusione dei concorrenti 
non in possesso dei requisiti di cui al presente bando. 

Con l’esclusione il candidato, se è già iscritto in graduatoria, è espunto dalla medesima 
e, qualora anche vincitore, decade dalla nomina. 
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2. Le proposte di esclusione dei candidati sono formulate dalla Sottocommissione indicata 
all’articolo 7, comma 1, lettera a). 

3. Avverso i provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo, gli interessati possono 
produrre ricorso: 

a) gerarchico, al Capo di Stato Maggiore del Comando Generale della Guardia di 
finanza, entro 30 giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell’atto 
impugnato o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza, ai sensi dell’articolo 
2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica  
24 novembre 1971, n. 1199; 

b) giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cognizione previste dagli 
articoli 29 e seguenti del Codice del processo amministrativo approvato con decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati. 

4. Sono altresì esclusi i candidati che presentano formale rinuncia al concorso, 
debitamente sottoscritta e inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata 
concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it. La rinuncia è irrevocabile a partire dalla data di 
notifica al candidato del relativo provvedimento di accoglimento della stessa a firma del 
Comandante del Centro di Reclutamento. 

Avverso tale provvedimento, gli interessati possono produrre ricorso secondo le 
modalità di cui all’ultimo comma dell’articolo 5. 

 

Art. 10 

Documento di identificazione 

1. A ogni visita o prova d’esame, i candidati devono esibire la carta di identità, oppure un 
documento di riconoscimento rilasciato da un’Amministrazione dello Stato, in corso di 
validità. 

 

Art. 11 

Prova preliminare 

1. I candidati, che abbiano validamente presentato domanda di partecipazione al concorso 
e non abbiano ricevuto comunicazione di esclusione, sono sottoposti a un’eventuale 
prova preliminare, consistente in test logico-matematici e in domande dirette ad 
accertare le abilità linguistiche, orto-grammaticali e sintattiche della lingua italiana, a 
partire dal 30 novembre 2026. 

2. La sede, l’elenco dei convocati di cui al comma 1, il calendario e le modalità di 
svolgimento della suddetta prova ed eventuali prescrizioni da osservare, nonché 
eventuali variazioni, saranno resi noti a partire dal 3° giorno successivo (esclusi i giorni 
di sabato, domenica e festivi) al termine di cui all’articolo 3, comma 1, mediante avviso 
pubblicato sul portale attivo all’indirizzo “https://concorsi.gdf.gov.it” e presso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico del Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, via delle 
Fiamme Gialle n. 18/22 – 00122 (Lido di Ostia) - Roma (numero: 06.99.93.90.56). 

3. La prova preliminare sarà svolta solo qualora il numero di domande validamente 
presentate sia superiore a: 

a) n. 380 per infermiere; 

b) n. 255 per fisioterapista; 

c) n. 45 per tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 

d) n. 660 per specializzato informatico; 

e) n. 55 per esperto in comunicazione - social media manager; 

f) n. 145 per addetto alla gestione del patrimonio immobiliare. 

Di tale circostanza sarà data comunicazione con l’avviso di cui al comma 2.  
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4. Quanto stabilito ai precedenti commi ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i 
candidati. 

5. Ciascun candidato deve presentarsi per sostenere la prova preliminare munito di una 
penna biro a inchiostro nero. 

6. Nella sede di esame non possono essere introdotti vocabolari, dizionari dei sinonimi e 
contrari, calcolatrici, appunti o altre pubblicazioni. Eventuali apparecchi telefonici e 
ricetrasmittenti o, comunque, di comunicazione, devono essere obbligatoriamente 
spenti. 

 I candidati che contravvengono a tali disposizioni sono esclusi dal concorso a cura della 
Sottocommissione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b). 

7. La banca dati da cui sono tratti i questionari da somministrare ai candidati non sarà 
pubblicata. 

8. Al fine di agevolare i candidati nel raggiungimento della sede della prova in argomento, 
saranno rese disponibili informazioni utili sul citato portale. 

9. La somministrazione e la revisione dei test sono eseguite dalla Sottocommissione di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettera b). 

10. Superano la prova preliminare, se svolta, e, pertanto, sono ammessi all’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica di cui all’articolo 12 i candidati classificatisi, nell’ambito della 
graduatoria stilata ai soli fini della predetta prova, nelle prime: 

a) n. 336 posizioni per infermiere; 

b) n. 224 posizioni per fisioterapista; 

c) n. 40 posizioni per tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 

d) n. 584 posizioni per specializzato informatico; 

e) n. 48 posizioni per esperto in comunicazione - social media manager; 

f) n. 128 posizioni per addetto alla gestione del patrimonio immobiliare. 

Sono inoltre ammessi i concorrenti che abbiano conseguito lo stesso punteggio del 
candidato classificatosi, nell’ambito dei predetti posti, all’ultima posizione. 

I restanti candidati sono da considerarsi esclusi dal concorso. 

11. L’esito della prova preliminare sarà reso noto, a partire dal terzo giorno successivo 
(esclusi i giorni di sabato, domenica e festivi) a quello di svolgimento dell’ultima sessione 
della predetta prova, mediante avviso sul portale attivo all’indirizzo 
“https://concorsi.gdf.gov.it” o presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Centro di 
Reclutamento della Guardia di finanza, via delle Fiamme Gialle n. 18/22 – 00122 (Lido 
di Ostia) - Roma (numero: 06.99.93.90.56). 

Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti e dalla data di 
pubblicazione dello stesso decorrono i termini per esercitare le azioni di cui al  
comma 13. 

12. I concorrenti risultati idonei alla prova preliminare, se effettuata, o i candidati che hanno 
presentato regolare domanda di partecipazione, qualora non effettuata la prova 
preliminare, sono tenuti a presentarsi per essere sottoposti – nell’ordine e in sequenza 
– all’accertamento dell’idoneità psico-fisica, se non appartenenti al Corpo, e 
all’accertamento dell'idoneità attitudinale, secondo il calendario e le modalità comunicati 
con un ulteriore avviso che sarà reso noto sul portale o presso l’Ufficio di cui al comma 
11 a partire dal giorno successivo (esclusi i giorni di sabato, domenica e festivi) a quello 
di pubblicazione dell’avviso relativo all’esito della prova preliminare di cui al medesimo 
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comma. Per esigenze organizzative, le convocazioni potranno avvenire anche per 
professione e/o sesso. 

13. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati possono produrre ricorso: 

a) giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cognizione previste dagli 
articoli 29 e seguenti del Codice del processo amministrativo approvato con decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati; 

b) straordinario, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, entro 120 giorni dalla data della 
notificazione o della comunicazione dell’atto impugnato o da quando ne abbiano 
avuto piena conoscenza. 

 

Art. 12 

Accertamento dell’idoneità psico-fisica 

1. La Sottocommissione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c), provvede all’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica nei confronti dei candidati non appartenenti al Corpo idonei alla 
prova preliminare di cui all’articolo 11, se effettuata, o dei candidati che hanno 
presentato regolare domanda di partecipazione, qualora non effettuata la prova 
preliminare, in ragione delle condizioni in cui si trovano al momento della visita medica 
di primo accertamento effettuata presso il Centro di Reclutamento della Guardia di 
finanza, via delle Fiamme Gialle, n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia. 

2. Per il conseguimento dell’idoneità psico-fisica, gli aspiranti devono risultare in possesso 
del profilo sanitario compatibile con l’idoneità psico-fisica al servizio nel Corpo, stabilita 
dal decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155, e successive modificazioni, e dalle 
direttive tecniche adottate con decreto del Comandante Generale della Guardia di 
finanza disponibili sul sito internet del Corpo www.gdf.gov.it.  

In tema di: 

a) difetti totali o parziali dell’enzima G6PDH, si applica esclusivamente il punto 2, 
lettera d), dell’elenco allegato al citato D.M. 155/2000 e successive modificazioni, 
che ne prevede la compatibilità con l’arruolamento nel Corpo; 

b) visus, il candidato deve essere in possesso di un’acutezza visiva uguale o superiore 
a complessivi 16/10 e non inferiore a 7/10 nell’occhio che vede meno raggiungibile 
anche con correzione diottrica secondo i parametri specificati al punto 17, lettera p) 
delle citate direttive tecniche cui si rinvia per il dettaglio; 

c) tatuaggi o di altre permanenti alterazioni volontarie dell’aspetto fisico, non 
conseguenti a interventi di natura comunque sanitaria, la relativa presenza è causa 
di esclusione dal concorso se gli stessi risultano lesivi del decoro dell’uniforme o 
della dignità della condizione dell’appartenente al Corpo della guardia di finanza di 
cui all’articolo 721 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 
90. In particolare, saranno esclusi i concorrenti che presentano tali 
tatuaggi/alterazioni permanenti: 

1) visibili con qualsiasi uniforme in uso; 

2) anche se non visibili con le uniformi in uso, se per dimensioni, contenuto o 
natura siano deturpanti o contrari al decoro dell’uniforme o di discredito delle 
istituzioni o indice di personalità abnorme (in tal caso da accertare con visita 
psichiatrica e appropriati test psicodiagnostici). 

3. Ai fini dell’accertamento dell’idoneità psico-fisica e fatto salvo quanto previsto al  
comma 5, sono eseguiti i seguenti esami e visite: 



 

 
18 

a) visita medica generale; 

b) esami delle urine ed ematochimici; 

c) visita neurologica; 

d) visita cardiologica con elettrocardiogramma; 

e) visita psichiatrica, comprensiva di test psico-clinici. 

I suddetti accertamenti saranno svolti nell’ordine definito dal Centro di Reclutamento, 
sulla base della disponibilità dei medici specialisti e delle ulteriori esigenze logistiche e 
organizzative. 

4. La Sottocommissione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c), può disporre, qualora lo 
ritenga necessario, l’effettuazione di ulteriori visite specialistiche ed esami strumentali e 
di laboratorio anche prevedendo ulteriori giornate di attività rispetto al calendario reso 
noto con l’avviso di cui all’articolo 11, comma 12. 

In particolare, nel caso in cui per l’accertamento e la valutazione di eventuali patologie 
non diversamente osservabili né valutabili si dovessero rendere indispensabili indagini 
radiologiche, l’interessato dovrà sottoscrivere apposita dichiarazione di consenso. Il 
mancato consenso sarà considerato quale rinuncia alla prosecuzione del concorso. 

5. I candidati che, nei 365 giorni antecedenti alla data di convocazione per lo svolgimento 
degli esami e delle visite di cui al comma 3, abbiano già conseguito l’idoneità psico-fisica 
al servizio incondizionato nel Corpo nell’ambito di altri concorsi indetti dalla Guardia di 
finanza, sono sottoposti esclusivamente ai seguenti accertamenti: 

a) visita medica generale; 

b) esame delle urine, per la ricerca di cataboliti di sostanze stupefacenti e/o psicotrope;  

c) eventuali ulteriori visite specialistiche e/o esami strumentali e di laboratorio 
necessari ai fini della verifica del possesso dei requisiti specifici previsti per 
l’accesso al ruolo, ovvero ai fini di cui al comma 4.  

In tali casi, la competente sottocommissione esprime il giudizio definitivo sulla base dei 
suddetti accertamenti. 

6. I candidati che alla data di effettuazione della visita medica di primo accertamento 
prestano servizio nel Corpo della guardia di finanza non sono sottoposti alla relativa 
visita. 

7. Il giudizio espresso in sede di visita medica di primo accertamento da parte della 
Sottocommissione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c), è immediatamente 
comunicato all’interessato, il quale, qualora non idoneo, può, contestualmente, 
presentare al Centro di Reclutamento la richiesta di ammissione alla visita medica di 
revisione, a eccezione dei casi di: 

a) disturbi della parola (balbuzie, dislalia e paralalia), anche se in forma lieve; 

b) difetto di senso cromatico normale alle matassine colorate; 

c) positività alle sostanze psico-attive, accertata anche mediante test tossicologici di I 
e di II livello.  

8. La Sottocommissione per la visita medica di primo accertamento: 

a) nei casi di cui al comma 7, lettere a) e b), dichiara immediatamente la non idoneità 
dell’aspirante che, pertanto, non è sottoposto a ulteriori visite o esami; 

b) nel caso di positività alle sostanze psico-attive accertata mediante test di I livello, 
sospende gli accertamenti sanitari nelle more dell’esito del test di II livello, all’esito 
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del quale, se confermata la positività, dichiara la non idoneità; diversamente, 
l’aspirante sarà riconvocato per essere sottoposto agli ulteriori accertamenti sanitari. 

9. La richiesta di ammissione alla visita medica di revisione: 

a) deve essere integrata da documentazione relativa alle cause che hanno 
determinato l’esclusione (modello in allegato 4) rilasciata – inderogabilmente entro 
il decimo giorno solare successivo a quello della comunicazione di non idoneità alla 
visita medica di primo accertamento – da una struttura sanitaria pubblica, anche 
militare, o da una struttura privata accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale. In 
tale ultimo caso, la documentazione deve riportare gli estremi dell’accreditamento. 

L’originale di tale documentazione deve essere consegnato o fatto pervenire al 
Centro di Reclutamento – Reparto Concorsi – Ufficio Procedure Reclutative – 
Sezione Allievi Marescialli – via delle Fiamme Gialle, n. 18, 00122 Roma/Lido di 
Ostia perentoriamente entro il termine comunicato dal predetto Reparto. 

Entro tale ultimo termine, la citata documentazione può essere inviata, in alternativa, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata rm0300000p@pec.gdf.it purché: 

1) redatta in originale come documento informatico ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifiche, ovvero 
attestata, a norma dell’articolo 22 del medesimo decreto, con firma digitale del 
responsabile della struttura sanitaria che l’ha rilasciata in caso di copia 
informatica di documento analogico; 

2) non contenente immagini diagnostiche strumentali. 

In caso di invio telematico, fa fede la data riportata sulla “ricevuta di avvenuta 
accettazione” purché in presenza di “ricevuta di avvenuta consegna”. 

In ogni caso l’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la mancata 
ricezione o per i ritardi nella consegna dell’originale della documentazione entro i 
termini sopra indicati; 

b) non è accolta: 

1) qualora sia avanzata in termini diversi da quanto disciplinato nel comma 7; 

2) in caso di omessa presentazione ovvero di presentazione di documentazione 
sanitaria: 

(a) rilasciata oltre il decimo giorno successivo a quello della comunicazione di 
non idoneità alla visita medica di primo accertamento o da una struttura 
privata non accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale; 

(b) in mera scansione o copia, anche se effettuata entro il termine stabilito dal 
Centro di Reclutamento; 

(c) oltre il termine stabilito dal citato Reparto, anche se spedita o inviata prima 
dello stesso. 

I provvedimenti di non accoglimento sono adottati dal Comandante del Centro di 
Reclutamento della Guardia di finanza e notificati agli interessati, che possono 
impugnarli, producendo ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma  
dell’articolo 5. 

10. l candidati risultati idonei agli accertamenti psico-fisici sono ammessi a sostenere 
l’accertamento dell’idoneità attitudinale. A eccezione dei casi di non idoneità alla visita 
di cui al comma 3, lettera e), sono parimenti ammessi, con riserva, alla fase selettiva da 
ultima citata, gli aspiranti giudicati non idonei e che hanno presentato la richiesta di cui 
al comma 7. 
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11. Il giudizio di revisione verte soltanto sulle cause che hanno dato luogo al giudizio di 
inidoneità della Sottocommissione per la visita medica di primo accertamento. 

12. Anche ai fini dello scioglimento della riserva di cui all’ultimo periodo del comma 10, la 
Sottocommissione per la visita medica di revisione, acquisita la domanda di cui al 
comma 7 e valutata la certificazione prodotta a mente di quanto previsto al comma 9, 
può: 

a) esprimere direttamente un giudizio di idoneità o non idoneità, che sarà notificato al 
candidato tramite il Centro di Reclutamento; 

b) riconvocare l’aspirante presso il Centro di Reclutamento, per sottoporlo a ulteriori 
visite specialistiche e/o esami strumentali e di laboratorio, ritenuti necessari, all’esito 
dei quali formulerà l’apposito giudizio. 

Ai candidati giudicati idonei in base a quanto indicato alle lettere a) e b) verrà data 
comunicazione della data di convocazione all’accertamento dell’idoneità attitudinale, 
ove non già sostenuta. 

13. Il candidato risultato assente alla visita medica di primo accertamento o di revisione, nei 
casi in cui sia stato riconvocato, ovvero giudicato non idoneo, è escluso dal concorso. 

14. Il giudizio espresso dalle competenti sottocommissioni, notificato agli interessati, è 
definitivo. 

15. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’articolo 11. 
 

Art. 13 

Documentazione da produrre in sede di accertamento dell’idoneità psico-fisica 

1. I concorrenti convocati presso il Centro di Reclutamento per sostenere la visita medica 
di primo accertamento devono presentare, in originale: 

a) un certificato attestante l’effettuazione e il risultato dell’accertamento per i markers 
dell’epatite B (riportanti almeno HBsAg e Anti HBs) e C (riportanti almeno Anti HCV); 

b) un certificato attestante l’esito del test per l’accertamento della positività per 
anticorpi per HIV; 

c) un test audiometrico in cabina silente, da cui emergano almeno i valori indagati alle 
frequenze di 500, 1000, 2000, 3000 e 4000 Hz; 

d) se di sesso femminile, un’ecografia pelvica comprensiva di immagini e relativo 
referto. 

La richiamata documentazione sanitaria, avente data non anteriore a sessanta giorni da 
quello di convocazione, deve essere rilasciata da una struttura sanitaria pubblica, anche 
militare, o da una struttura privata accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale. In tale 
ultimo caso, la documentazione deve riportare gli estremi dell’accreditamento; 

e) un certificato medico (format in allegato 5), rilasciato dal medico di fiducia di cui 
all’articolo 25 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

f) idonea certificazione/prescrizione di eventuale terapia farmacologica assunta, o 
somministrata, nei trenta giorni precedenti la data di convocazione alle visite 
mediche. In assenza di detta documentazione, l’eventuale positività riscontrata in 
sede di test tossicologici è causa di non idoneità; 

g) se di sesso femminile, un test di gravidanza effettuato in data non anteriore a cinque 
giorni dalla data di presentazione, che escluda la sussistenza di detto stato. 
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Alle concorrenti eventualmente positive al test di gravidanza sulla base dei certificati 
prodotti, si applicano le disposizioni di cui al successivo comma 3. 

2. Sono causa di esclusione dal concorso: 

a) la positività agli accertamenti di cui al comma 1, lettere a) e b); 

b) l’attestata presenza, nella Sezione A del certificato medico di cui al precedente 
comma 1, lettera e), di pregresse manifestazioni emolitiche e/o gravi manifestazioni 
immuno-allergiche e/o gravi intolleranze o idiosincrasie a farmaci o alimenti. 

3. Le concorrenti che, alla data di svolgimento delle visite mediche, risultino in stato di 
gravidanza sono ammesse d’ufficio, con provvedimento del Comandante del Centro di 
Reclutamento: 

a) con riserva, alle prove orali e facoltativa di lingua straniera; 

b) anche in deroga per una sola volta ai limiti di età, a svolgere le predette visite 
mediche e il successivo accertamento dell’idoneità attitudinale, nell’ambito del primo 
concorso utile successivo alla cessazione di tale stato di temporaneo impedimento. 
Il provvedimento di rinvio può essere revocato su istanza di parte quando tale stato 
di temporaneo impedimento cessi in data compatibile con i tempi necessari per la 
definizione della graduatoria del presente concorso. 

4. Il candidato che, all’atto della presentazione al primo giorno di convocazione, non 
consegna i certificati di cui al comma 1: 

a) lettere a), b) ed e), viene ammesso con riserva alle successive fasi concorsuali ed 
escluso qualora non proceda alla consegna secondo le modalità e la tempistica 
stabilite dal Centro di Reclutamento; 

b) lettere c), d) e g), potrà avanzare istanza per essere convocato in data successiva 
per sostenere gli accertamenti dell’idoneità psico-fisica. Il Presidente della 
Sottocommissione indicata all’articolo 7, comma 1, lettera c), potrà concedere – per 
una sola volta – il differimento nel rispetto del calendario di svolgimento delle visite 
mediche di primo accertamento. La data di convocazione viene immediatamente 
comunicata all’interessato. Qualora l’aspirante non avanzi la menzionata istanza 
ovvero non si presenti nel giorno in cui è stato riconvocato o non esibisca in tale 
data i certificati in argomento, è escluso dal concorso.  

5. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’articolo 11. 
 

Art. 14 

Accertamento dell’idoneità attitudinale 

1. L’idoneità attitudinale dei concorrenti è accertata dalla Sottocommissione indicata 
all’articolo 7, comma 1, lettera e), secondo le modalità tecniche definite con 
provvedimento del Comandante Generale della Guardia di finanza, pubblicato sul sito 
internet www.gdf.gov.it. 

2. L’accertamento dell’idoneità attitudinale è finalizzato a riscontrare il possesso del profilo 
attitudinale richiesto per il ruolo ambito. 

3. Detto accertamento si articola in: 

a) uno o più test attitudinali, per valutare le capacità di ragionamento; 

b) uno o più test di personalità per acquisire elementi circa il carattere, le inclinazioni 
e la struttura personologica del candidato; 
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c) uno o più questionari biografici e/o motivazionali, per valutare le esperienze di vita 
passata e presente nonché l’inclinazione a intraprendere lo specifico percorso; 

d) un colloquio attitudinale, a cura di ufficiali periti selettori, per un esame diretto dei 
candidati, alla luce delle risultanze dei predetti test e questionari; 

e) un eventuale secondo colloquio, a cura di uno psicologo. 

4. Durante lo svolgimento degli accertamenti di cui al presente articolo:  

a) non possono essere introdotti nella sede concorsuale scritti di qualsiasi natura, carta 
da scrivere o altri supporti anche informatici; 

b) eventuali apparecchi telefonici e ricetrasmittenti o, comunque, di comunicazione, 
devono essere obbligatoriamente spenti. 

I candidati che contravvengono a tali disposizioni sono esclusi dal concorso a cura della 
Sottocommissione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera e). 

5. I candidati risultati idonei all’accertamento attitudinale e quelli per i quali è stata sciolta 
la riserva di cui all’articolo 12, comma 10, sono ammessi a sostenere la prova orale 
secondo il calendario e le modalità comunicati con l’avviso di cui all’articolo 11, comma 
12, mentre i non idonei sono esclusi dal concorso. 

6. Il giudizio espresso dalla competente Sottocommissione, che è notificato agli interessati, 
è definitivo. 

7. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’articolo 11. 
 

Art. 15 

Prova orale 

1. La prova orale ha luogo davanti alla Sottocommissione indicata all’articolo 7, comma 1, 
lettera b), integrata a norma del comma 4, lettera b), numero 1), del medesimo articolo 
7, ha una durata massima di 45 minuti per ciascun concorrente e verte sui programmi 
riportati in allegato 6. 

2. I programmi sono suddivisi in tesi (allegato 7) e su due di queste, estratte a sorte, verte 
l’esame. 

3. La Sottocommissione di cui al comma 1 attribuisce a ogni candidato un punto di merito 
da zero a trenta trentesimi arrotondato alla seconda cifra decimale. Il punto di merito si 
ottiene sommando i punti attribuiti dai singoli esaminatori e dividendo tale somma per il 
numero dei medesimi. 

4. Al termine di ogni seduta, la competente Sottocommissione compila l’elenco dei 
candidati esaminati, con l’indicazione del voto da ciascuno riportato. Tale elenco, 
sottoscritto dal Presidente e da un membro, è reso noto, nel medesimo giorno, ai 
candidati ricorrendo, ove necessario per il rispetto di eventuali prescrizioni, a modalità 
telematiche. L’esito della prova orale è, comunque, notificato a ogni candidato. 

5. Conseguono l’idoneità i candidati che abbiano riportato un punto di merito non inferiore 
a diciotto trentesimi.  

6. I concorrenti che riportano un punto di merito inferiore a diciotto trentesimi sono 
dichiarati non idonei ed esclusi dal concorso. 

7. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso secondo le modalità di 
cui all’ultimo comma dell’articolo 11. 
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Art. 16 

Prova facoltativa di conoscenza di una lingua straniera 

1. Il candidato che ne abbia fatto richiesta nella domanda di partecipazione e abbia 
riportato l’idoneità nella prova orale di cui all’articolo 15, è sottoposto alla prova 
facoltativa di conoscenza della lingua straniera prescelta secondo le modalità indicate 
in allegato 8. La difficoltà della suddetta prova è parametrata a un livello di conoscenza 
della lingua straniera pari a B2. 

2. Il giudizio sul citato esame è espresso dalla Sottocommissione di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera b), integrata a norma del comma 4, lettera b), numero 2), dello stesso 
articolo. 

3. La Sottocommissione assegna, per la prova facoltativa di lingua straniera, un punto di 
merito da zero a trenta trentesimi arrotondato alla seconda cifra decimale. Il punto di 
merito si ottiene sommando i punti attribuiti dai singoli esaminatori e dividendo tale 
somma per il numero dei medesimi.  

Il candidato che riporta un punto compreso tra diciotto e trenta trentesimi consegue, ai 
fini della graduatoria unica di merito, le maggiorazioni riportate in allegato 8. 

4. Al termine di ogni seduta, la competente Sottocommissione compila l’elenco dei 
candidati esaminati, con l’indicazione del voto da ciascuno riportato. Tale elenco, 
sottoscritto dal Presidente e da un membro, è reso noto, nel medesimo giorno, ai 
candidati ricorrendo, ove necessario per il rispetto di eventuali prescrizioni, a modalità 
telematiche. 

 

Articolo 17 

Valutazione dei titoli 

1. Dopo l’effettuazione della prova orale, la sottocommissione di cui all’articolo 7, comma 
1, lettera b), come integrata a mente del comma 4, lettera b), punto 1), del medesimo 
articolo 7, procede alla valutazione dei titoli attribuendo a ciascun candidato la 
maggiorazione di punteggio determinata sulla base di quanto riportato nelle schede in 
allegato 9. 

2. I titoli in argomento sono ritenuti validi se posseduti alla data di scadenza del termine 
previsto per la presentazione della domanda di ammissione al concorso e se i medesimi, 
ovvero la documentazione che ne attesta il possesso, sono prodotti secondo le modalità 
di cui all’articolo 6. 

3. Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto ai candidati mediante avviso sul 
portale attivo all’indirizzo “https://concorsi.gdf.gov.it” o presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico del Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, via delle Fiamme Gialle 
n. 18/22 – 00122 (Lido di Ostia) - Roma (numero: 06.99.93.90.56). 

 

Art. 18 

Mancata presentazione e differimento del candidato alle prove concorsuali 

1. Il candidato a cui è inibito l’accesso alla sede concorsuale per inosservanza di eventuali 
prescrizioni impartite o che, per cause non riconducibili all’Amministrazione che ha 
indetto il presente concorso, non si presenta nel giorno e nell’ora stabiliti per sostenere 
la prova preliminare, se prevista, l’accertamento dell’idoneità psico-fisica, 
l’accertamento dell’idoneità attitudinale e la prova orale, previste, rispettivamente, dagli 
articoli 11, 12, 14 e 15, è escluso dal concorso. Compatibilmente con i tempi tecnici di 
espletamento delle succitate fasi selettive i Presidenti delle sottocommissioni di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) ed e), hanno facoltà – su istanza dell’interessato 
e, nei casi di mancata presentazione, esclusivamente per documentate cause di forza 
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maggiore ovvero, se militare in servizio della Guardia di finanza, su richiesta del Reparto 
di appartenenza, solo per improvvise e improrogabili esigenze di servizio – di anticipare 
o posticipare la convocazione dei candidati, nel rispetto del calendario di svolgimento 
delle stesse. L’istanza deve essere inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata 
concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it. 

Le decisioni assunte in relazione alle citate istanze sono comunicate agli interessati a 
cura del Centro di Reclutamento della Guardia di finanza. 

2. Il candidato che, avendo chiesto e ottenuto il differimento delle prove ai sensi del  
comma 1, non si presenta nel giorno e nell’ora stabiliti è escluso dal concorso. 

3. Avverso tali esclusioni, gli interessati possono produrre ricorso secondo le modalità di 
cui all’ultimo comma dell’articolo 11. 

 

Art. 19 

Graduatoria unica di merito 

1. La graduatoria unica di merito è redatta dalla Sottocommissione principale di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettera b), come integrata ai sensi del comma 4, lettera b), punto 
1), del medesimo articolo 7. 

2. Sono iscritti nella anzidetta graduatoria, secondo l’ordine di punteggio di merito 
complessivo, i candidati che abbiano conseguito il giudizio di idoneità a tutte le fasi 
concorsuali di cui all’articolo 1, comma 3, a esclusione delle lettere e) e f). 

3. Il predetto punteggio di merito complessivo è dato dalla somma aritmetica dei voti, punti 
e maggiorazioni conseguiti, secondo quanto stabilito agli articoli 15, 16 e 17: 

a) nella prova orale; 

b) nella prova facoltativa di conoscenza di lingua straniera eventualmente sostenuta; 

c) nella valutazione dei titoli. 

4. A parità di merito, è data la precedenza, nell’ordine, agli orfani di guerra ed equiparati, 
ai figli di decorati al valor militare, nonché ai figli di decorati di medaglia d’oro al valor 
di marina, al valor aeronautico o al valor civile, ai militari in servizio nel Soccorso Alpino 
della Guardia di finanza. 

5. In caso di ulteriore parità, si terrà conto – per quanto compatibili – dei titoli di preferenza 
previsti dall’articolo 5, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, e successive modificazioni. I titoli preferenziali sono ritenuti validi se 
posseduti alla data di scadenza del termine previsto per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso e se i medesimi, ovvero la certificazione che ne 
attesta il possesso, siano stati prodotti secondo le modalità di cui all’articolo 6,  
comma 4. 

6. Con determinazione del Comandante Generale della Guardia di finanza è approvata la 
graduatoria unica di merito e sono dichiarati vincitori del concorso i candidati che, 
nell’ordine della stessa, risultino compresi nel numero dei posti messi a concorso ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1. 

7. A mente dell’articolo 2139 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le candidate 
risultate positive al test di gravidanza e rinviate, d’ufficio a svolgere – anche in deroga, 
per una sola volta, ai limiti di età – una o più prove e accertamenti di cui agli articoli 12 
e 14, nell’ambito del primo concorso utile successivo alla cessazione di tale stato di 
temporaneo impedimento saranno: 

a) qualora idonee, inserite, secondo l’ordine di punteggio di merito conseguito 
nell’ambito della procedura concorsuale portata a conclusione, nella graduatoria 
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unica di merito della presente procedura reclutativa e, se nominate vincitrici, avviate 
alla frequenza del primo corso di formazione utile in aggiunta ai vincitori del 
concorso cui sono state rinviate; 

b) nominate con la medesima anzianità assoluta, ai soli fini giuridici, dei vincitori del 
presente concorso e iscritte in ruolo nell’ordine della relativa graduatoria di merito. 
Gli effetti economici della nomina decorrono, in ogni caso, dalla data di effettivo 
incorporamento; 

c) una volta ultimato il corso di formazione, iscritte in ruolo, previa rideterminazione 
dell’anzianità relativa con riferimento al corso originario, sulla base del punto di 
classificazione finale riportato al termine dello stesso corso. 

8. Qualora per mancanza di candidati idonei, uno o più posti di cui all’articolo 1, comma 
1, rimangano scoperti, le unità disponibili sono equamente ripartite e/o conferite in 
aumento alle altre figure professionali secondo il seguente ordine di priorità, nel limite 
del cento per cento dei posti a concorso per ciascuna figura:  

a) specializzati informatici; 

b) esperti in comunicazione – social media manager; 

c) addetti alla gestione del patrimonio immobiliare; 

d) tecnici di laboratorio biomedico; 

e) fisioterapisti; 

f) infermieri. 

9. La graduatoria è resa nota con avviso disponibile sul portale attivo all’indirizzo 
https://concorsi.gdf.gov.it, sulla rete intranet del Corpo e presso l’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico del Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, via delle Fiamme Gialle 
n. 18/22 – 00122 (Lido di Ostia) - Roma (numero: 06.99.93.90.56). 

Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i candidati e dalla data di 
pubblicazione dello stesso decorrono i termini per esercitare le azioni di cui all’ultimo 
comma dell’articolo 11. 

 

Art. 20 

Ammissione al corso di formazione dei vincitori del concorso 

1. Subordinatamente al rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma 4, i vincitori 
sono ammessi al corso di formazione, che frequenteranno con il grado di maresciallo in 
qualità di marescialli allievi e fermo restando quanto disposto al comma 3, previo 
superamento (solo per i non appartenenti al Corpo) della visita medica di 
incorporamento alla quale sono sottoposti, prima della firma dell’atto di arruolamento, 
da parte del Dirigente il Servizio Sanitario della Scuola Ispettori e Sovrintendenti della 
Guardia di finanza ovvero, in caso di impedimento di quest’ultimo, di altro ufficiale 
medico del Corpo individuato dal Comandante del medesimo Istituto. Solo in caso di 
indisponibilità sopravvenuta di ufficiali medici del Corpo, il menzionato Comandante 
individuerà un professionista convenzionato. 

Nell’espletamento dei propri lavori, il citato ufficiale medico può disporre l’esecuzione di 
tutti gli accertamenti ritenuti utili a una migliore valutazione del quadro clinico 
avvalendosi, se necessario, anche del supporto tecnico nonché delle strutture del 
Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, al fine di accertare il mantenimento 
dell’idoneità psico-fisica.  

2. I provvedimenti con i quali il citato ufficiale medico accerta, ai sensi del presente articolo, 
la non idoneità psico-fisica dei candidati devono essere notificati agli interessati, che 
possono impugnarli, producendo ricorso: 
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a) gerarchico, al Generale Ispettore per gli Istituti di Istruzione della Guardia di finanza, 
entro 30 giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell’atto 
impugnato o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza, ai sensi dell’articolo 
2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 
1199; 

b) giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cognizione previste dagli 
articoli 29 e seguenti del Codice del processo amministrativo, approvato con decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati. 

3. I vincitori risultati idonei alla visita medica di cui al comma 1, se prevista, sono: 

a) avviati alla frequenza di un corso di formazione della durata non inferiore a sei mesi. 
Con determinazione del Comandante Generale della Guardia di finanza sono 
stabiliti la durata e le modalità di svolgimento del corso, ivi inclusi i relativi programmi 
didattici, nonché la disciplina dei casi di rinvio e mancato superamento del 
medesimo corso; 

b) nominati marescialli della Guardia di finanza, con decorrenza dalla data di 
incorporamento, con anzianità relativa stabilita nell’ordine determinato dalla 
graduatoria unica di merito del concorso e iscritti a ruolo dopo i parigrado del 
contingente ordinario in possesso della medesima anzianità giuridica di grado, 
previa sottoscrizione di una dichiarazione con cui contraggono una ferma volontaria 
di due anni decorrente dalla data di arruolamento. 

Se già in servizio nelle Forze armate o nelle altre Forze di polizia, devono essere 
collocati in congedo/dimettersi dalle rispettive Amministrazioni e consegnare alla 
Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di finanza copia: 

1) della domanda di proscioglimento dalla ferma, se volontari in ferma prefissata; 

2) della dichiarazione di accettazione della frequenza del corso, di cancellazione 
dal ruolo e di perdita del grado/qualifica diretta al competente Ministero per il 
tramite del Comando/Ente di provenienza, se ufficiali, sottufficiali, graduati o 
personale di qualifiche corrispondenti. 

Le suddette domande/dichiarazioni devono recare gli estremi della presa in carico 
da parte del Comando/Ente di appartenenza. 

Il personale sottoposto – secondo i rispettivi ordinamenti – a obblighi di servizio 
dovrà, all’atto dell’effettivo incorporamento, presentare documentazione attestante 
l’assenso al proscioglimento da detti obblighi rilasciato dall’Amministrazione di 
appartenenza. 

4. Gli ufficiali in ferma prefissata del Corpo della guardia di finanza, all’atto dell’ammissione 
al corso di formazione, sono cancellati dal ruolo di appartenenza, con conseguente 
perdita del grado rivestito e avviati alla frequenza dell’attività formativa in qualità di 
marescialli allievi. 

Il periodo di servizio prestato come ufficiale in ferma prefissata è comunque: 

a) computato per intero agli effetti della determinazione dello stipendio; 

b) valido a tutti gli effetti per l’inquadramento economico e per la determinazione 
dell’anzianità lavorativa ai fini del trattamento previdenziale. 

5. Possono essere convocati all’attività addestrativa ed essere dichiarati vincitori altri 
concorrenti idonei nell’ordine della graduatoria unica di merito per ricoprire i posti resisi 
disponibili nei trenta giorni successivi all’inizio del corso di formazione. Decorso il 
termine di cui sopra la relativa graduatoria cessa di avere validità. 
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6. Al termine del corso di formazione: 

a) l’anzianità relativa dei marescialli è rideterminata in base all’ordine della graduatoria 
di fine corso e con la decorrenza dalla data di incorporamento; 

b) gli stessi sono destinati allo svolgimento di incarichi propri del settore per il quale 
hanno concorso, con successivo vincolo di impiego nei medesimi incarichi. 

7. Il citato personale è collocato negli organici del ruolo ispettori del Corpo della guardia di 
finanza ed è loro attribuita la qualifica di: 

a) agente di pubblica sicurezza qualora arruolato per l’impiego nei settori tecnico-
logistico, aeronautico, navale e sanitario [articolo 1, comma 1, lett. a), b), c), e) e f) 
del presente bando]. 

Al citato personale, qualora impiegato nell'ambito degli organi di esecuzione del 
servizio di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, sono altresì attribuite le 
qualifiche di ufficiale di polizia giudiziaria e di ufficiale di polizia tributaria, previa 
frequenza di un ulteriore corso di formazione che si svolge con le modalità definite 
con determinazione del Comandante Generale della Guardia di finanza; 

b) ufficiale di polizia giudiziaria, ufficiale di polizia tributaria e agente di pubblica 
sicurezza se arruolato per l’impiego nel settore informatico e dell’innovazione 
tecnologica [articolo 1, comma 1, lettera d) del presente bando]. 

8. I frequentatori che non superano o non portano a compimento il corso di formazione: 

a) se provenienti da personale appartenente al Corpo, riassumono la precedente 
posizione di stato. Il periodo di corso effettuato è, in tale caso, computato per intero 
ai fini dell’anzianità di servizio e di grado; 

b) sono collocati in congedo, nei restanti casi. 
 

Art. 21 

Mancata presentazione al corso e differimento del candidato 

1. Il vincitore del concorso che, per cause non riconducibili all’Amministrazione, non si 
presenti presso la Scuola Ispettori e Sovrintendenti nel giorno e nell’ora stabiliti per 
l’espletamento delle procedure propedeutiche all’avvio al corso di formazione è 
considerato rinunciatario.  

2. Eventuali ritardi nella presentazione, dovuti a cause di forza maggiore, debitamente 
documentati, comunicati dal candidato, entro il terzo giorno solare successivo alla data 
di convocazione, al Comandante della Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia 
di finanza, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo aq0230000p@pec.gdf.it, sono 
valutati a giudizio discrezionale e insindacabile del citato Comandante che può differire 
la presentazione del candidato in altra data non successiva ai 30 giorni dall’inizio del 
corso di formazione. I giorni di assenza maturati sono computati ai fini della proposta di 
rinvio d’autorità dal corso, secondo le disposizioni vigenti. 

Le decisioni assunte in relazione alle predette istanze sono comunicate agli interessati 
a cura della Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di finanza.  

3. Nei casi di cui al comma 2, se il ritardo si protrae oltre i 30 giorni dall’inizio del corso, 
l’interessato è rinviato d’autorità dalla frequenza dell’attività addestrativa, secondo le 
disposizioni vigenti. 
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Art. 22 

Spese per la partecipazione al concorso 

e concessione della licenza straordinaria per esami 

1. Le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per la partecipazione alle prove del 
concorso sono a carico degli aspiranti. 

2. Per sostenere le prove del concorso, ai candidati appartenenti al Corpo della guardia di 
finanza sono concesse licenze straordinarie per esami militari per i giorni strettamente 
necessari. La rimanente licenza straordinaria per esami, fino alla concorrenza di giorni 
30, può essere concessa, per la preparazione agli esami orali, solo a coloro che hanno 
conseguito il giudizio di idoneità all’accertamento attitudinale. Per i militari frequentatori 
di corso, le assenze maturate per la fruizione della predetta licenza sono computate ai 
fini del calcolo dei periodi massimi di assenza dall’attività didattica, oltre i quali è disposto 
il rinvio d’autorità dal corso stesso, secondo le disposizioni vigenti. 

3. Qualora i medesimi militari, nello stesso anno solare, abbiano usufruito di analoghe 
concessioni per altri concorsi banditi dal Corpo, possono beneficiare della predetta 
licenza soltanto per la parte residua fino alla concorrenza di giorni 30, fermo restando il 
tetto massimo di 45 giorni annui di licenza straordinaria previsto dalla normativa in 
vigore. 

Qualora il concorrente non si presenti alla prova orale, per cause dipendenti dalla 
propria volontà, la licenza straordinaria è computata in detrazione a quella ordinaria 
dell’anno in corso e, se questa è stata già fruita, alla licenza ordinaria dell’anno 
successivo. 

4. Ai candidati dichiarati vincitori del concorso spetta il rimborso delle spese di viaggio 
sostenute per raggiungere la sede della Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia 
di finanza per la frequenza del corso di formazione, secondo le disposizioni vigenti. 

 

Art. 23 

Sito internet e app mobile “GdF Concorsi”, 

informazioni utili e modalità di notifica 

1. Ulteriori informazioni sulla procedura e relativi esiti possono essere reperiti sul portale 
attivo all’indirizzo “https://concorsi.gdf.gov.it” e tramite l’APP Mobile “GdF Concorsi”, 

disponibile sui servizi di distribuzione digitale Google Play  e App Store  
oppure scansionando con il proprio dispositivo mobile il QR code presente sul citato 
portale. 

2. Laddove non diversamente disciplinato dal presente bando, tutte le notifiche nei 
confronti dei concorrenti al concorso saranno effettuate a cura del Centro di 
Reclutamento della Guardia di finanza esclusivamente mediante l’invio di apposite 
comunicazioni all’indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) risultante dall’area 
riservata – sezione Profilo Utente del candidato. 

È onere dei candidati verificare che tale casella di posta elettronica certificata resti 
sempre attiva sino alla pubblicazione della graduatoria unica di merito sul richiamato 
portale. L’Amministrazione che ha indetto il presente concorso non si assume alcuna 
responsabilità per la mancata notifica di provvedimenti connessa all’inattività di detta 
casella postale. 

3. Ove non diversamente disposto, eventuali comunicazioni o istanze riguardanti la 
procedura concorsuale devono essere inoltrate all’indirizzo di posta elettronica 
certificata concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it. 

 

https://play.google.com/store/apps?hl=it
https://www.apple.com/it/ios/app-store/
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Art. 24 

Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo ai dati 
personali (di seguito GDPR) si rendono agli interessati le informazioni relative al 
trattamento dei dati personali forniti in sede di partecipazione al concorso o, comunque, 
acquisiti a tale scopo. 

2. In relazione al trattamento dei dati si comunica che:  

a) il Titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della guardia di finanza, con 
sede in Roma, viale XXI Aprile, n. 51, che può essere contattato agli indirizzi  
e-mail: urp@gdf.it o di posta elettronica certificata: urp.reclutamento@pec.gdf.it. 

Il “punto di contatto” del Titolare è il Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, 
con sede in Roma/Lido di Ostia, via delle Fiamme Gialle, n. 18/22 -  
e-mail: rm0300001@gdf.it; posta elettronica certificata: rm0300000p@pec.gdf.it, a 
cui dovranno essere indirizzate le istanze volte all’esercizio dei diritti di cui alla 
successiva lettera h), punti 1), 2), 3) e 5); 

b) il Responsabile della protezione dei dati del Corpo della guardia di finanza può 
essere contattato agli indirizzi e-mail: rpd@gdf.it o di posta elettronica certificata: 
rpd@pec.gdf.it; 

c) per le finalità descritte di seguito, verranno trattati i seguenti dati personali forniti 
dagli interessati o raccolti presso terzi, quali altre pubbliche amministrazioni o enti 
privati: 
1) ordinari (dati anagrafici, dati identificativi e dati di contatto); 
2) appartenenti alle categorie particolari (dati biometrici e dati relativi alla salute); 
3) relativi a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza; 

d) il trattamento dei dati personali effettuato per adempiere obblighi legali e perseguire 
interessi pubblici [ex articolo 6, paragrafo 1, lettere c) ed e), articolo 9, paragrafo 2, 
lettere b), f) e g) e articolo 10 del GDPR; articoli 2-ter e 2-sexies del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n.196 (di seguito Codice)], è necessario per: 

1) lo svolgimento della procedura di selezione e l’instaurazione del rapporto di 
lavoro, che trovano base giuridica nelle previsioni normative richiamate nel 
preambolo del presente bando, tra le quali: 

- decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, e successive modificazioni; 

- decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articolo 35, relativo alle 
procedure di reclutamento del personale in forza alle amministrazioni 
pubbliche; 

- decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, con 
particolare riferimento all’articolo 2139; 

- decreto legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2026, n. 54; 

2) l’assolvimento degli obblighi “in materia di diritto del lavoro” relativamente alle 
“categorie particolari di dati personali” [articolo 9, paragrafo 2, lettera b), del 
GDPR] e ai dati relativi a condanne penali e reati (articolo 10 del GDPR), come 
indicato nel d. M. 29 novembre 2007, n. 255, allegato 4, scheda n. 3; 

3) la tutela da parte del Titolare dei propri diritti e interessi, anche ai fini 
dell’esercizio del diritto di difesa presso le giurisdizioni ordinaria, 
amministrativa e contabile; 
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e) i dati personali saranno comunicati, pena l’esclusione dal concorso o dalla 
procedura di reclutamento, per le finalità sopra descritte e verranno trattati - nel 
rispetto delle disposizioni previste dal GDPR e dal Codice - a cura dei soggetti 
appositamente autorizzati e istruiti, ivi compresi quelli facenti parte delle 
sottocommissioni previste dal presente bando. 

Tale trattamento avverrà sia in maniera manuale (trattamento di atti e documenti 
cartacei) che con il supporto di mezzi informatici e telematici, secondo logiche 
strettamente correlate alle predette finalità e, comunque, mettendo in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, di 
correttezza e trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di 
esattezza, di limitazione dell’accessibilità e della conservazione, d’integrità e 
riservatezza, nonché delle regole specifiche in materia di protezione dei dati 
personali previste dal GDPR e dal Codice; 

f) i dati personali saranno comunicati nei casi previsti dal presente bando ovvero da 
norme di legge o regolamenti alle Amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate allo svolgimento del concorso e alla posizione giuridico-economica o di 
impiego del candidato, nonché, in caso di esito positivo del concorso, ai soggetti 
competenti in materia previdenziale; 

g) la conservazione dei dati personali avverrà sino al conseguimento delle finalità per 
le quali i dati sono trattati. In particolare, i dati personali potranno essere conservati 
oltre la conclusione della procedura concorsuale per l’assolvimento degli ulteriori 
obblighi di legge e per tutela dei propri diritti e interessi, anche di terzi, in sede 
giudiziale e stragiudiziale; 

h) in relazione ai trattamenti descritti nel presente articolo e alle condizioni previste dal 
GDPR, l’interessato può esercitare i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 21, 
77 e 79 del medesimo GDPR e, nello specifico:  

1) accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del 
trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari della comunicazione dei 
dati e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

2) ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del 
trattamento; 

3) opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione 
particolare. In tal caso, l’articolo 21 del GDPR ammette che il titolare del 
trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi cogenti 
rispetto a tale opposizione; 

4) proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati 
personali - oppure adire le competenti sedi giudiziarie; 

5) ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale 
addebito di un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi, in 
caso di ulteriori copie richieste. 

 

Roma, 1° ottobre 2026 

F.to digitalmente 
(Gen. C.A. Andrea De Gennaro) 
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                     ALLEGATO 1 

 

Classe e tipologia di laurea triennale 
richiesta 

Figura professionale  

LAUREA IN INFERMIERISTICA L/SNT1 – 
“Classe delle Lauree in professioni sanitarie 
infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica/o”, nell’ambito della “professione 
sanitaria di infermiere” di cui al D.M. del 
Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 739 

Infermiere 

LAUREA IN FISIOTERAPIA L/SNT2 – “Classe 
delle Lauree in professioni sanitarie della 
riabilitazione”, nell’ambito della “professione 
sanitaria del fisioterapista” di cui al D.M. del 
Ministero della Sanità 14 settembre 1994, n. 741 

Fisioterapista 

LAUREA IN TECNICHE DI LABORATORIO 
BIOMEDICO L/SNT3 “Classe delle Lauree in 
professioni sanitarie tecniche”, nell’ambito della 
“figura del tecnico sanitario di laboratorio 
biomedico” di cui al D.M. del Ministero della 
Sanità 26 settembre 1994, n. 745 

Tecnico sanitario di laboratorio biomedico 
 

LAUREA IN: 

- INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE L-08 

- SCIENZE E TECNOLOGIE INFORMATICHE 

L-31 

altri eventuali titoli di studio universitari in ambito 
informatico a condizione che siano riconosciuti 
equivalenti a quelli sopraindicati 

Specializzato informatico 

LAUREA IN: 
- DISCIPLINE DELLE ARTI FIGURATIVE, 

DELLA MUSICA, DELLO SPETTACOLO E 
DELLA MODA L-03 

- SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE L-20 

Esperto in comunicazione - social media 
manager 

LAUREA IN: 
- INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE L-07 
- SCIENZE DELL'ARCHITETTURA L-17 
- SCIENZE DELLA PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE, URBANISTICA, 
PAESAGGISTICA E AMBIENTALE L-21 

- SCIENZE E TECNICHE DELL’EDILIZIA L-23 

Addetto alla gestione del patrimonio 
immobiliare 
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ALLEGATO 2  

 

A  T A L F IN E D IC H IA R A  SOT T O LA  P R OP R IA  R ESP ON SA B ILIT A ' QUA N T O SEGUE:

CODICE FISCALE

M F

COGNOM E

NOM E

COM UNE DI NASCITA Prov.

COM UNE DI RESIDENZA Prov.

INDIRIZZO (via o piazza, numero civico, frazione)

RECAPITI TELEFONICI

R EC A P IT O P ER  EVEN T UA LI C OM UN IC A Z ION I 

via o piazza, numero civico, frazione  C.A.P.  

Comune Prov. Telefono

P.E.C.   

SP A Z IO R ISER VA T O A I M ILIT A R I D ELLA  GUA R D IA  D I F IN A N Z A

REPARTO DI APPARTENENZA E SEDE

GRADO

SP A Z IO R ISER VA T O A I M ILIT A R I A LLE A R M I E A GLI A P P A R T EN EN T I A LLE A LT R E F OR Z E D I P OLIZ IA

ENTE DI APPARTENENZA

REPARTO E SEDE

CELIBE/NUBILE

CONIUGATO/A

VEDOVO/A SI NO SI NO SI NO SI NO

DIVORZIATO/A

NUM ERO FIGLI

mese anno

GRADO

M ATRICOLA M ECC.

(scegliere una sola figura professionale)

giorno

INFERMIERE

ISC R IT T O/ A  N ELLE LIST E 

ELET T OR A LI E IN  

P OSSESSO D EI D IR IT T I 

C IVILI ( *)

(se NO, specificare il motivo nelle 

annotazioni integrative)  

AL CENTRO DI RECLUTAMENTO DELLA GUARDIA DI FINANZA

Indirizzo p.e.c.: concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it

IM P IEGA T O/ A  D ELLA  

C.A.P.

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI 

N. 170 MARESCIALLI ALLIEVI PER IL POTENZIAMENTO DEL SETTORE INFORMATICO E DELL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA, 

TECNICO-LOGISTICO, AERONAUTICO, NAVALE E SANITARIO DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA PER L’ANNO 2026

DATA DI NASCITA

IL/LA SOTTOSCRITTO/A CHIEDE DI ESSERE AMMESSO/A A PARTECIPARE AL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED

ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI N. 170 MARESCIALLI ALLIEVI PER IL POTENZIAMENTO DEL SETTORE INFORMATICO E

DELL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA, TECNICO-LOGISTICO, AERONAUTICO, NAVALE E SANITARIO DEL CORPO DELLA

GUARDIA DI FINANZA, PER LA SEGUENTE FIGURA PROFESSIONALE (ART. 1, COMMA 1, DEL BANDO DI CONCORSO):

TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO 

BIOMEDICO

ESPERTO IN COMUNICAZIONE - 

SOCIAL MEDIA MANAGER

ADDETTO ALLA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE

C IT T A D IN A N Z A

FISIOTERAPISTA

(se SI, specificare quale nelle 

annotazioni integrative)

IM PU TA TO/ A  O C ON D A N N A TO/ A   

OV V ER O A PPLIC A Z ION E PEN A  A I 

SEN SI A R T . 4 4 4  C .P.P. PER  

D ELITTO N ON  C OLPOSO O 

SOTTOPOSTO/ A  A  M ISU R E D I 

PR EV EN ZION E ( * )

Sesso

SPECIALIZZATO INFORMATICO

ST A T O C IVILE

IT A LIA N A  (*)

(se SI, specificare quale nelle 

annotazioni integrative)

P UB B LIC A  A M M .N E (*)
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T IT OLO D I ST UD IO  P R ESC R IT T O P ER  LA  P A R T EC IP A Z ION E A L C ON C OR SO

Classe di laurea triennale:   L/SNT1   L/SNT2   L/SNT3

  L-8   L-31   L-03

  L-20   L-7   L-17

  L-21   L-23

Corso di:   Infermiere   Fisioterapista   Tecnico sanitario di laboratorio biomedico

  Addetto alla gestione del patrimonio immobiliare   Specializzato Informatico

  Esperto in comunicazione - social media manager

Eventuale tito lo  equipollente_________________________________________________________________________________________________________

Conseguito  il  _____/_____/_________ con il voto di ______________________   presso l'Università di _____________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________

  degli infermieri   dei f isioterapisti   dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche

C H IED E D I VOLER  SOST EN ER E Inglese Francese Spagnolo Tedesco

LA   P R OVA  F A C OLT A T IVA  D I:

SI NO

SI NO

A N N OT A Z ION I IN T EGR A T IVE:

SI NO

D A T A

L'omessa sottoscrizione comporta l'archiviazione della domanda.

P R OVA  F A C OLT A T IVA  D I C ON OSC EN Z A  D I UN A  LIN GUA  ST R A N IER A  (selezio nare una so la lingua)  

-  art ico lo  4, co mma 1, let tera c) , del bando  di co nco rso

 di perfezionare l'iscrizione all'albo secondo le disposizioni del bando (solo per i già appartenenti al Corpo della Guardia di f inanza)

(**)

(*)

LUOGO

Solo per i non appartenenti al Corpo.

c) di essere a conoscenza delle disposizioni del bando di concorso e, in partico lare, degli artico li 11 e 19, concernenti, tra l'altro , il calendario di svo lgimento dell'eventuale 

prova preliminare,nonchè le modalità di notifica dei relativi esiti e di convocazione per le prove successive e le modalità di notifica delle graduatorie finali di merito ;

d) di non essere già stato rinviato, d'autorità, dal corso allievi marescialli o  equipollenti della Guardia di finanza;

e) di impegnarsi a comunicare tempestivamente, all'indirizzo di posta elettronica del Centro di Reclutamento concorsoAM specialisti@pec.gdf.it, le eventuali variazioni 

del recapito  per le comunicazioni inerenti al presente concorso;

f) di essere disposto/a, in caso di superamento del corso, a raggiungere qualsiasi sede di servizio ;

g) di aver preso visione dell’ informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’artico lo  24 del bando di concorso, ai sensi del Regolamento 2016/679/UE;

h) di essere consapevole che in caso di false dichiarazioni, accertate dall’Amministrazione a seguito  di contro lli, anche a campione, ai sensi dell’artico lo  71 del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, incorre nelle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia e decadrà da ogni beneficio  

eventualmente conseguente al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera fornita.

Il/la sottoscritto /a dichiara ino ltre:

a) se non appartenente al Corpo:

     (1) di non essere stato destituito , dispensato o dichiarato decaduto dall’ impiego presso una pubblica amministrazione, licenziato dal lavoro alle dipendenze delle 

pubbliche amministrazioni a seguito  di procedimento disciplinare ovvero proscio lto , d’autorità o  d’ufficio , da precedente arruolamento nelle Forze armate e di po lizia, a 

eccezione dei proscioglimenti per inattitudine alla vita di bordo o al vo lo ;

     (2) di non essere stato ammesso a prestare servizio  civile nazionale quale obiettore di coscienza ovvero di aver rinunciato a tale  status, ai sensi dell'art. 636, comma 

3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;

    (3) di non essere stato dimesso, per motivi disciplinari o  per inattitudine alla vita militare, da accademie, scuole, istituti di formazione delle Forze armate e di po lizia;

b) se militare del Corpo in servizio :

     (1)  se in servizio  permanente, di non essere stato dichiarato non idoneo all’avanzamento al grado superiore, ovvero se dichiarato non idoneo al grado superiore, di 

aver successivamente conseguito  un giudizio  di idoneità e che sono trascorsi almeno due anni dalla dichiarazione di non idoneità;

     (2) di non essere sottoposto a un procedimento disciplinare di corpo da cui possa derivare l’ irrogazione di una sanzione più grave della consegna, a un procedimento 

disciplinare di stato o a un procedimento disciplinare ai sensi dell’artico lo  17 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale 

(decreto legislativo 28 luglio  1989, n. 271);

     (3) di non essere sospeso dal servizio  o dall'impiego ovvero in aspettativa;

     (4) di non essere imputato, non essere stato condannato né aver o ttenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’artico lo  444 c.p.p. per delitti non co lposi né essere o 

essere stato sottoposto a misure di prevenzione;

     

In caso affermativo si precisa che è onere del candidato consegnare o far pervenire secondo la modalità e la tempistica indicate all'articolo 

6 del bando la documentazione o le certif icazioni attestanti il possesso di tali titoli - ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla

legge - comprovanti il possesso dei titoli maggiorativi.

F IR M A  A SP IR A N T E (**)

D IC H IA R A  C H E LA  D OM A N D A  D I P A R T EC IP A Z ION E A L C ON C OR SO VIEN E P R ESEN T A T A  IN  

P R ESEN Z A  D EI P R ESUP P OST I E C ON  LE M OD A LIT A ' D I C UI A LL'A R T IC OLO 3, C OM M A  4, D EL 

B A N D O D I C ON C OR SO.

  

In caso affermativo si precisa che è onere del candidato consegnare o far pervenire secondo la modalità e la tempistica indicate all'articolo 

6 del bando la documentazione o le certif icazioni attestanti il possesso di tali titoli - ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla

legge - comprovanti il possesso dei titoli preferenziali.

D IC H IA R A  D I ESSER E IN  P OSSESSO D I T IT OLI P R EF ER EN Z IA LI R IC H IA M A T I 

A LL'A R T . 19 D EL B A N D O D I C ON C OR SO

DICHIARA:                                                                                                                    

DELLA  PROVINCIA DI __________________________________________  IN DATA   _____/_____/__________    AL N. _______________

 

-      di essere iscritto all'albo:

D IC H IA R A  D I ESSER E IN  P OSSESSO D I UN O O P IU' T IT OLI D I M ER IT O D I C UI 

A LL'A LLEGA T O 9 D EL B A N D O D I C ON C OR SO
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ALLEGATO 3  

 
 

1. SI NO

2. SI NO

3. SI NO

4. SI NO

5. SI NO

6. SI NO

7. SI NO

8. SI NO

1. C la s s e  d i La ure a  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _C o rs o  di: SI NO

c o ns e g uito  il: _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _c o n il v o to  d i: pre s s o  l'Univ e rs ità  d i:

2. C la s s e  d i La ure a  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _C o rs o  di: SI NO

c o ns e g uito  il: _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _c o n il v o to  d i: pre s s o  l'Univ e rs ità  d i:

1. S I N O D A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _  A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _ SI NO

2. S I N O D A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _  A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _ SI NO

3. S I N O D A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _  A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _ SI NO

AL CENTRO DI RECLUTAMENTO DELLA GUARDIA DI FINANZA

VIA DELLE FIAMME GIALLE, 18                                                                                                                                                                              00122 - ROMA/LIDO DI OSTIA

R ETR IB UZION E: P ER IOD O:

C OGN OM E

a nno

F IGUR A  P R OF ES S ION A LE P ER  LA  QUA LE S I C ON C OR R E_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

TIP OLOGIA

GIOR N I EF F ETTIVI:

EN TE:

D A TA  D I N A S C ITA

g io rno

TIP OLOGIA  E TITOLO D I 

S TUD IO R IC HIES TO P ER  

L'A C C ES S O A  TA LE 

A TTIVITA '

Indirizzo p.e.c.: concorsoAMspecialisti@pec.gdf.it

 CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI N. 170 MARESCIALLI ALLIEVI PER IL POTENZIAMENTO DEL SETTORE INFORMATICO E 

DELL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA, TECNICO-LOGISTICO, AERONAUTICO, NAVALE E SANITARIO DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA PER L’ANNO 2026.

ELENCO RIEPILOGATIVO DEI TITOLI DI MERITO DI CUI ALL'ALLEGATO 9, DA PRESENTARE O FAR PERVENIRE SECONDO LE MODALITA' E LA TEMPISTICA 

INDICATE ALL'ARTICOLO 6 DEL BANDO DI CONCORSO.

N OM E

ULTER IOR I IN F OR M A ZION I D I D ETTA GLIO

m e s e

D A TA  C ON S EGUIM EN TO

Ind ic a t i  

ne l la  

d o mand a

A i f in i de lla  c o rre t ta  v a luta z io ne  (ba rra re  le  c a s e lle ) :

D iplo m i d i s pe c ia lizza z io ne , a bilita z io ni pro fe s s io na li,  do t to ra t i d i ric e rc a , c e rt if ic a z io ni, m a s te r e  c o rs i d i s pe c ia lizza z io ne / pe rfe z io na m e nto  p o s t - la ure a  a t t ine nt i a lla  

s pe c ia lità  pe r la  qua le  s i c o nc o rre  e  po s s e dut i in  a g g iunta  a l t ito lo  d i s tudio  ric hie s to :

EN TE:

c o m unic o  s u  c ia s c uno  de i t ito li d i m e rito :

A tt iv ità  la v o ra t iv a  p o s t - la ure a  ne llo  s pe c if ic o  s e t to re :

Ulte rio ri t ito li d i s tudio  univ e rs ita ri a t t ine nt i a lla  s pe c ia lità  pe r c ui s i c o nc o rre :

La ure a  s pe c ia lis t ic a , la ure a  m a g is tra le  o  D iplo m a  di la ure a  o  t ito lo  e quipo lle nte

 (c o n e s c lus io ne  de i d iplo m i univ e rs ita ri, de lle  la ure e  c .d . "trie nna li" o  d i "I liv e llo " )  in  

La ure a  s pe c ia lis t ic a , la ure a  m a g is tra le  o  D iplo m a  di la ure a  o  t ito lo  e quipo lle nte  

(c o n e s c lus io ne  de i d iplo m i univ e rs ita ri, de lle  la ure e  c .d . "trie nna li" o  d i "I liv e llo " )  in  
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1. D A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _  A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _ SI NO

2. D A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _ A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _ SI NO

3. D A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _  A L _ _ _ / _ _ _ / _ _ _ SI NO

1. SI NO

c o ns e g uito  il: _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _e v e ntua le  v a luta z io ne pre s s o :

2. SI NO

c o ns e g uito  il: _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _e v e ntua le  v a luta z io ne pre s s o :

3. SI NO

c o ns e g uito  il: _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _e v e ntua le  v a luta z io ne pre s s o :

4. SI NO

c o ns e g uito  il: _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _e v e ntua le  v a luta z io ne pre s s o :

5. SI NO

c o ns e g uito  il: _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _e v e ntua le  v a luta z io ne pre s s o :

6. SI NO

c o ns e g uito  il: _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _ / _ _ _ _ _ _ _e v e ntua le  v a luta z io ne pre s s o :

Tipo lo g ia  

a t te s ta to :

Tipo lo g ia  

a t te s ta to :

TIP OLOGIA  D I C OR S O 

S VOLTO

A tte s ta t i d i c o no s c e nza  di ling ua  s tra nie ra  e  a t te s ta t i d i c e rt if ic a z io ni info rm a t ic he  ric o no s c iute  da l M IUR  :

Tipo lo g ia  

a t te s ta to :

Tipo lo g ia  

a t te s ta to :

Tipo lo g ia  

a t te s ta to :

EN TE: C R ED ITI E.C .M . P ER IOD O: GIOR N I EF F ETTIVI:

S e  ne c e s s a rio , è  po s s ib ile  a lle g a re  u lte rio ri fo g li.

________________________________

P a rte c ipa z io ne  a  c o rs i d i pa rt ic o la re  rile v a nza  pe r l’a t t iv ità  pro fe s s io na le  d i pe rt ine nza , de bita m e nte  c e rt if ic a t i e  c o n l’ indic a z io ne  de i re la t iv i c re dit i E .C .M . 

ric o no s c iut i:

LUOGO F IR M AD A TA

Tipo lo g ia  

a t te s ta to :

Il/ la  s o t to s c rit to / a  d ic hia ra  di e s s e re  c o ns a pe v o le  c he  le  s udde tte  d ic hia ra z io ni v a lg o no  c o m e  a uto c e rt if ic a z io ne  a i s e ns i de l de c re to  de l P re s ide nte  de lla  R e pubblic a  2 8  dic e m bre  

2 0 0 0 , n . 4 4 5 , e  c he , in  c a s o  d i fa ls e  d ic hia ra z io ni, a c c e rta te  da ll'A m m inis tra z io ne  a  s e g uito  d i c o ntro lli,  a nc he  a  c a m pio ne , a i s e ns i de ll'a rt ic o lo  7 1, de l pre de tto  de c re to , il 

d ic hia ra nte  è  punito  a i s e ns i de l c o dic e  pe na le  e  de lle  le g g i s pe c ia li in  m a te ria  e  c he  de c a drà  da  o g ni be ne f ic io  e v e ntua lm e nte  c o ns e g ue nte  a l pro v v e dim e nto  e m a na to  s ulla  ba s e  

de lla  d ic hia ra z io ne  no n v e rit ie ra .
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ALLEGATO 4 
 

Al Centro di Reclutamento della Guardia di finanza,  
via delle Fiamme Gialle, 18 
00122 - ROMA/LIDO DI OSTIA. 

 

Oggetto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 170 marescialli 
allievi per il potenziamento del settore informatico e dell’innovazione 
tecnologica, tecnico-logistico, aeronautico, navale e sanitario del Corpo della 
guardia di finanza per l’anno 2026. 
Richiesta di visita medica di revisione a seguito del giudizio di non idoneità emesso 
in sede di visita medica di primo accertamento. 
Invio documentazione sanitaria. 

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

nato/a a ____________________________________________________ il _______________ e 

residente in_______________________________________________________ (___) Via 

______________________________________________ tel. ___________________________ 

nel rappresentare che, in data _______________: 

• è stato/a giudicato/a “NON IDONEO/A” all’accertamento dell’idoneità psico-fisica di cui all’articolo 

12 del bando relativo al concorso in oggetto svolto presso il Centro di Reclutamento della Guardia 

di finanza, con la seguente motivazione(1): 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________;  

• ha chiesto di essere sottoposto/a alla revisione del giudizio di inidoneità, 

invia la seguente documentazione sanitaria relativa alla/e causa/e che ha/hanno determinato 

l’esclusione: 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

rilasciata da (struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata(2)) 

______________________________________________________________________________

_______________ di ______________________________________________________ (____). 

Il/la sottoscritto/a fa presente, altresì, di aver preso visione delle disposizioni di cui all’articolo 12 del 

bando di concorso. 

IL/LA CANDIDATO/A 

 
__________________________________________ 

 
(1) indicare in modo completo e dettagliato la motivazione del giudizio di inidoneità; 

(2) indicare per esteso la denominazione della struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata 

accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale. 
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ALLEGATO 5 
 

 
FORMAT 

 
Spazio per intestazione studio medico di medicina 
generale, di cui all’art. 25 della legge 23.12.1978 
n. 833 

 
CERTIFICATO MEDICO 

 

Cognome _________________________ Nome _________________________________ 

nato a _________________________________ (___) il ___________________________ 

residente a _________________________ (___) in Via _______________________n. __ 

Codice fiscale ____________________________________ 

Documento d’identità: 

tipo ____________________________________________ n° ______________________ 

rilasciato in data ____________________________  da ___________________________ 

 

Il sottoscritto ______________________________________________________, sopra 

meglio generalizzato, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del  

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di 

atti falsi, 

DICHIARA 

di aver fornito tutti gli elementi informativi utili ai fini del rilascio del presente certificato, con 

particolare riferimento ai ricoveri ospedalieri e tenuto conto della normativa sull’ “oblio 

oncologico” di cui alla L. 7 dicembre 2023, n. 193. 
 

Firma del dichiarante 
 

________________________ 
 
 

Sulla base di quanto riferito in anamnesi dall’interessato, dei dati sanitari in mio 

possesso, degli accertamenti eseguiti e dei dati clinico-obiettivi rilevati nel corso della visita 

medica da me effettuata, certifico che (prendere atto delle istruzioni di compilazione in calce 

e barrare la voce che interessa):  

 

SEZIONE A 

- NO  SI  ha mai avuto manifestazioni emolitiche anche pregresse; 

- NO  SI  ha mai avuto gravi manifestazioni immuno-allergiche; 

- NO  SI  sussistono gravi intolleranze o idiosincrasie a farmaci o alimenti. 

 

Luogo e data, ______________ firma e timbro del medico_________________________ 
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SEZIONE B 

 

- NO  SI  ha avuto ricoveri ospedalieri. Se affermativo, indicarne i motivi: 

_____________________________________________________________________

__________________________________; 

- NO  SI  ha subito interventi chirurgici. Se affermativo, indicarne i 

motivi:________________________________________________________________

_________________________________; 

- NO    IN ATTO    PREGRESSE      malattie dell’apparato cardiovascolare (in caso affermativo indicare 

elementi di dettaglio)____________________ 

___________________________________________________; 
 

- NO   IN ATTO    PREGRESSE        malattie dell’apparato endocrino (in caso affermativo 

indicare elementi di dettaglio)________________________ 

___________________________________________________; 

- NO  IN ATTO    PREGRESSE        malattie e/o turbe di natura neurologica e/o 

psichiatrica (in caso affermativo indicare elementi di 

dettaglio)_____________________________________________;  

- NO  IN ATTO    PREGRESSE        malattie dell’apparato urogenitale (in caso affermativo 

indicare elementi di dettaglio)_____________________ 

___________________________________________________; 

- NO  IN ATTO    PREGRESSE        epilessia o manifestazioni di crisi convulsive (in caso 

affermativo indicare elementi di dettaglio)__________ 

___________________________________________________; 

- NO  IN ATTO    PREGRESSE     uso di sostanze psicoattive, droghe e/o abuso di alcol 

(in caso affermativo indicare elementi di dettaglio) 

___________________________________________________; 

- NO  IN ATTO    PREGRESSE     segue o ha seguito terapie farmacologiche, esclusi 

farmaci da banco o terapie occasionali per comuni episodi infettivi e/o algici (in caso 

affermativo indicare elementi di 

dettaglio)______________________________________ 

___________________________________________________. 

Note:__________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________ 

 
 

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Al ricorrere dei presupposti di cui alla L. 193/2023 in tema di “oblio oncologico” e relativo Decreto del Ministro della Salute 5 luglio 2024 

si barrerà la casella “SI” o “PREGRESSE” riportando, in corrispondenza, l’esclusiva dicitura “L. 193/2023”. L’occorrenza di tale 

evenienza comporterà l’obbligo di allegare la certificazione di cui all’art. 1 del citato Decreto 5 luglio 2024. 

Qualora per un apparato o voce anamnestica ricorra più di un evento da segnalare, fra cui anche l’oblio oncologico, si dovranno riportare 

le evidenze cliniche del caso in aggiunta all’indicazione “L. 193/2023”.  

Esempio – Candidato che ha subito due interventi chirurgici distinti: uno per patologia neoplastica soggetta ad oblio oncologico e un 

altro di appendicectomia. Alla domanda “ha subito interventi chirurgici” si provvederà a barrare la casella “SI” e ad indicare fra i motivi 

sia “L. 193/2023” che “appendicectomia”. 

 
 

Luogo e data, ________________ 
 

IL MEDICO 
 

________________________ 
(timbro e firma) 
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ALLEGATO 6 

PROGRAMMA DELLA PROVA ORALE 
 

FIGURA PROFESSIONALE: INFERMIERE 
 

1. Procedura d’accettazione e presa in carico della persona a bassa complessità 
assistenziale. Preparazione dell’unità di degenza del paziente, esame obiettivo 
infermieristico, valutazione organi ed apparati. 

2. Procedura d’accettazione e presa in carico della persona ad alta complessità 
assistenziale. Preparazione dell’unità di degenza del paziente, esame obiettivo 
infermieristico, valutazione organi ed apparati. 

3. Procedura per il trasferimento del paziente con ridotta autonomia funzionale dal letto 
alla poltrona, alla barella e viceversa (manovre e uso dei supporti e dispositivi). 

4. Procedura per le cure igieniche parziali nei pazienti con un'alterata e compromessa 
autonomia funzionale (aiuto; supporto; guida ed esecuzione). 

5. Procedura per le cure igieniche totali nei pazienti con un'alterata e compromessa 
autonomia funzionale (aiuto; supporto; guida ed esecuzione).  

6. Procedura e interventi per la prevenzione e riduzione del rischio di caduta (uso delle 
scale di valutazione dei rischi, dispositivi, etc). 

7. Procedura e interventi finalizzati alla prevenzione e riduzione dell'incidenza delle lesioni 
da pressione (uso delle scale di valutazione dei rischi, dispositivi, mobilizzazioni e 
presidi). 

8. Procedure, assistenza, monitoraggio, interventi e valutazione nella preparazione del 
paziente nella fase pre-operatoria. 

9. Procedure, assistenza, monitoraggio, interventi e valutazione del paziente nella fase 
post operatoria. 

10. Procedura di esecuzione di un clistere evacuativo e curativo. 

11. Procedura di somministrazione della terapia insulinica (area di iniezione, tipi di siringa, 
tipi di insulina e modalità di conservazione) ed educazione sanitaria al paziente 
diabetico. 

12. Procedura per l’O2 terapia. 

13. Procedura dell’aerosol terapia. 

14. Procedura per il lavaggio sociale, antisettico e chirurgico delle mani a seconda dello 
specifico caso clinico-assistenziale. Tempistica e detergenti usati. 

15. Procedura di rilevazione dei parametri vitali. 

16. Procedura di rilevazione dei parametri vitali in condizioni di emergenza: sedi di 
rilevazione e caratteristiche prese in esame. 

17. Procedura e interventi finalizzati alla prevenzione e riduzione del dolore (valutazione del 
dolore, scala di valutazione del dolore). 

18. Bisogno di alimentazione: procedura e interventi assistenziali nelle persone 
parzialmente o totalmente dipendenti. 

19. Procedura assistenziale dalla introduzione alla rimozione del drenaggio toracico. 

20. Procedura della raccolta di secreti ed escreti (urine, feci, ect). 
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21. Procedura di somministrazione della terapia orale. 

22. Individuazione, utilizzo e smaltimento dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). 

23. Preparazione, gestione e mantenimento di un campo sterile, compresa la vestizione e 
l’utilizzo dei DPI (guanti chirurgici, ect). 

24. Procedura per la sanificazione e disinfezione dei presidi in uso presso il modulo di 
degenza. 

25. Procedura di somministrazione della terapia I.M.. 

26. Procedura di somministrazione della terapia S.C.. 

27. Procedura di calcolo del Bilancio idrico in unità di degenza e in unità intensiva. 

28. Bisogno di eliminazione: procedure assistenziali al paziente parzialmente continente. 

29. Bisogno di eliminazione procedure assistenziali dal posizionamento alla rimozione di un 
catetere vescicale temporaneo e a permanenza. 

30. Procedure assistenziali e gestione infermieristica dall’inserimento alla rimozione di un 
C.V.P.. 

31. Identificazione, manutenzione, sanificazione e sterilizzazione dei principali ferri 
chirurgici e dei principali presidi utilizzati in ambulatorio medico. 

32. Procedura e interventi per il posizionamento, la mobilizzazione e deambulazione della 
persona con alterata e compromessa autonomia funzionale. 

33. Procedura per il rifacimento letto di degenza occupato da persona con compromessa 
autonomia funzionale parziale o totale (post operatorio; neurologico; respiratorio, ect). 

34. Procedure di medicazioni semplici e avanzate. 

35. Procedura per l'esecuzione di ECG. 

36. Procedura della terapia E.V. ed infusionale. 

37. Procedura di esecuzione di un prelievo periferico di sangue venoso a scopo diagnostico. 

38. Procedura di esecuzione di un prelievo per emocoltura. 

39. Procedure assistenziali e gestione infermieristica dall’inserimento alla rimozione di un 
SNG. 

40. Procedure per il corretto smaltimento dei rifiuti ospedalieri, liquidi biologici e taglienti. 

41. Procedure assistenziali e gestione infermieristica del paziente collegato ad un 
dispositivo per ventilazione meccanica. 

42. Procedure assistenziali per l’effettuazione di un prelievo arterioso. 

43. Procedure assistenziali per la gestione di impianti infusionali a DEVICE (CVC; Port; 
PICC; Midline, ect). 

44. Procedura di effettuazione del Triage in Pronto soccorso. 

45. Procedure assistenziali per la gestione del paziente con supporto ventilatorio CPAP o 
NIV. 

46. Valutazione del grado di coscienza attraverso l'utilizzo di scale (es. G.C.S.) 

47. Procedure di utilizzo del defibrillatore automatico, semiautomatico. 

48. Bisogno di alimentazione: valutazione e gestione della disfagia, prevenzione e gestione 
delle complicanze (polmonite ab-ingestis). 
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49. Bisogno di mobilizzazione: prevenzione delle complicanze da immobilizzazione o 
sindrome ipocinetica. 

50. Movimentazione dei carichi: principi ergonomici nell’erogazione dell’assistenza. Utilizzo 
dei dispositivi e dei presidi per la corretta movimentazione dei pazienti. 

51. Procedure assistenziali per la toracentesi. 

52. Procedure assistenziali per paracentesi. 

53. Prevenzione e trattamento del piede diabetico e delle ulcere croniche. 

54. Procedure assistenziali per la gestione del paziente con sanguinamento delle vie 
digestive. 

55. Gestione dell’arresto cardiocircolatorio e procedure di BLSD. 

56. Manovre disostruzione delle vie aeree nell’adulto e nel bambino. 

57. Modalità di attivazione di un sistema di soccorso intra-extraospedaliero. 

58. Prevenzione delle cadute ed uso dei sistemi di controllo nei pazienti geriatrici e 
psichiatrici: normative sulla contenzione. 

59. Procedura dal posizionamento alla rimozione dei drenaggi a caduta. 

60. Procedura dal posizionamento alla rimozione dei drenaggi in aspirazione. 

 

FIGURA PROFESSIONALE: FISIOTERAPISTA 
 

1. Progetto riabilitativo e programma riabilitativo. 

2. ADL e IADL. 

3. Sistema ICF. 

4. Spasticità e riabilitazione. 

5. Tremore e riabilitazione. 

6. Atassia e riabilitazione. 

7. Riabilitazione dei disturbi visuospaziali. 

8. Riabilitazione dei disturbi visuopercettivi. 

9. Riabilitazione dell’aprassia. 

10. Traumi cranici e riabilitazione. 

11. Parkinson in fase iniziale. Caratteristiche del cammino e riabilitazione. 

12. Sclerosi multipla e riabilitazione. 

13. Riabilitazione nella Malattia di Alzheimer e in altre demenze. 

14. Traumi spinali e riabilitazione. 

15. Mielopatia non traumatica e riabilitazione. 

16. Neuropatia diabetica. 

17. Riabilitazione dell’emiplegico. 

18. Disturbi dell’equilibrio e della coordinazione motoria e riabilitazione. 

19. Cervicalgia e riabilitazione. 

20. Dorsalgia e Riabilitazione. 
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21. Lombalgia e Riabilitazione. 

22. Distorsione ginocchio e tempi di recupero. 

23. Programma riabilitativo del paziente anziano con frattura pertrocanterica trattata con 
chiodo endomidollare. 

24. Programma riabilitativo del paziente con frattura prossimale di omero dopo rimozione 
del tutore. 

25. Programma riabilitativo del paziente con protesi del ginocchio. 

26. Programma riabilitativo del paziente sottoposto ad intervento di protesi di ginocchio. 

27. Programma riabilitativo del paziente con protesi d’anca. 

28. Programma riabilitativo del paziente con scoliosi idiopatica. 

29. Rieducazione della neuro vescica dell’adulto. 

30. Rieducazione perineale. 

31. Riabilitazione del ginocchio dopo lesione o chirurgia del legamento crociato anteriore. 

32. Artrite reumatoide nell’adulto – rieducazione funzionale. 

33. Sindrome tunnel carpale – Programma riabilitativo. 

34. Ipertonia spastica, valutazione e trattamento riabilitativo. 

35. Ipertonia plastica, valutazione e trattamento riabilitativo. 

36. Sindrome da allettamento e prevenzione delle piaghe da decubito. 

37. Torcicollo miogeno – Programma fisioterapico. 

38. Sindrome dolorosa rotulea – programma fisioterapico. 

39. Sindrome dello Sciatico Popliteo Esterno – Programma fisioterapico. 

40. Dorsocervicalgia miotensiva – programma fisioterapico. 

41. Capsulite adesiva destra (sindrome spalla congelata). Obiettivi riabilitativi. 

42. Fascite plantare – uso delle onde d’urto radiali. 

43. Indicazioni, controindicazioni assolute e relative alla magnetoterapia. 

44. Cuffia dei rotatori e riabilitazione post chirurgica. 

45. Alluce valgo e riabilitazione post chirurgica. 

46. Sindrome del piriforme e programma fisioterapico. 

47. Elettroterapia antalgica. 

48. Indicazioni alla laserterapia. 

49. Traumi sportivi e riabilitazione. 

50. Lesione traumatica meniscale del ginocchio e riabilitazione. 

51. Riabilitazione dell’arto superiore e della mano nel paziente emiplegico. 

52. Patologia da sovraccarico funzionale e riabilitazione. 

53. Fibromialgia e trattamento fisioterapico. 

54. Piede Piatto e rieducazione. 

55. Cruralgia – programma fisioterapico. 

56. Pubalgia – programma fisioterapico. 
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57. Rizartrosi della mano e riabilitazione. 

58. Ipercifosi dorsale e riabilitazione. 

59. Disturbi della deambulazione e riabilitazione. 

60. Sindromi algo-disfunzionali della articolazione temporo-mandibolare (ATM). 

 

FIGURA PROFESSIONALE: 
TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO 

 

1. Categorie di suddivisione dei dispositivi di protezione individuale. 

2. Ematologia di laboratorio, esame emocromocitometrico e valutazione della funzionalità 
piastrinica. 

3. Reagenti utilizzati nel laboratorio d’immunoematologia.  

4. Accertamenti in caso di reazione trasfusionale. 

5. Deficit G6PDH metodiche quantitative di misura.  

6. Tecniche di semina in batteriologia. 

7. Accuratezza: definizione e significato.  

8. Esame delle urine e del sedimento urinario.  

9. Caratteristiche analitiche di un saggio di laboratorio: accuratezza, sensibilità, specificità, 
valori predittivi, curva ROC, valori di riferimento, cause di errore. 

10. Reazione polimerasica a catena (PCR). 

11. Tecniche centrifugative. 

12. Tecniche cromatografiche, cromatografia liquida ad alta risoluzione (HPLC), 
cromatografia gas-liquido.  

13. Importanza della fissazione nei preparati istologici.  

14. Emogasanalisi: valori misurati. 

15. Interazioni biomolecolari: enzimi, recettori di superfice cellulare e trasportatori.  

16. Tecniche di biologia molecolare, composizione degli acidi nucleici, funzioni cellulari del 
DNA, isolamento e separazione degli acidi nucleici, marcatura con sonde di DNA.  

17. Tecniche di spettrometria di massa.  

18. Esame emocromocitometrico.  

19. Agglutinine a freddo: modalità di determinazione e significato clinico.  

20. Colorazione di Papanicolaou: utilizzo e fasi.  

21. Tecniche diagnostiche immunochimiche in immunologia: immunodiffusione, 
immunoelettroforesi e immunofissazione, nefelometria, metodo immunoenzimatico, 
dosaggi immunoenzimatici, Western Blot.  

22. Allestimento di un campione istologico.  

23. Tecniche elettroforetiche, delle proteine, acidi nucleici, elettroforesi capillare.  

24. Tecniche per la determinazione del gruppo ABO e del fattore Rh(D). 

25. Le emocolture: descrizione del processo dal prelievo alla diagnosi d’infezione.  
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26. Raccolta, trattamento e conservazione dei materiali biologici. Proprietà e caratteristiche 
dei campioni biologici. 

27. Frazionamento di una sacca di sangue ed emoderivati ricavati.  

28. Prove di sensibilità agli antimicrobici: metodi automatizzati.  

29. Test di Coombs diretto e indiretto. 

30. Esami di laboratorio: definizione, tipologia e modalità di richiesta. 

31. La coprocoltura: terreni usati e patogeni rilevabili.  

32. Errore di laboratorio, variabilità analitica e sicurezza di qualità.  

33. Reazione di agglutinazione e fasi di agglutinazione.  

34. Coltivazione di batteri, terreni di coltura, tecniche di isolamento ed identificazione dei 
batteri. 

35. Tecniche spettroscopiche: spettrometria elettronica atomica e molecolare, 
spettrofluorimetria, luninometria, spettroscopia atomica, spettroscopia di risonanza 
magnetica nucleare.  

36. Determinazione della sequenza nucleotidica.  

37. Biomarcatori di necrosi cellulare, tumorali e della funzione endocrina.  

38. La microscopia elettronica in Anatomia Patologica. 

39. D.Lgs. 81/2008: definizione e tipologie di rischi.  

40. La Minimal inhibitory concentration (MIC): significato e utilità. 

41. Concetto di matrice biologica, campionamento.  

42. Indagini sierologiche delle malattie emolitiche autoimmuni.  

43. La produzione e la conservazione degli emocomponenti. 

44. Terreni di uso comune nel laboratorio di microbiologia: esempi e caratteristiche.  

45. La tandem massa in batteriologia. 

46. Test di screening di tossicologia.  

47. L’urinocoltura: terreni usati e patogeni rilevabili.  

48. Minimum bactericidal concentration (MBC): significato ed utilità. 

49. Prove di sensibilità agli antimicrobici: E-Test.  

50. Controllo di qualità nel laboratorio di chimica clinica. 

51. Valutazione della coagulazione e della fibrinolisi.  

52. Tipologia e modalità di richiesta degli esami di laboratorio. 

53. L’automazione in Batteriologia: innovazioni tecnologiche. 

54. Controllo qualità esterno, utilizzazione del risultato di laboratorio.  

55. Trattamento e conservazione dei campioni biologici. 

56. La determinazione della sensibilità ad un antibiotico: Kirby-Bauer.  

57. Determinazione e significato di PT e aPTT. 

58. Uso del microscopio, tecniche di osservazione.  

59. Crioglobuline nel siero: metodo di ricerca. 

60. D.Lgs. 81/2008: le figure di riferimento.  
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FIGURA PROFESSIONALE: SPECIALIZZATO INFORMATICO 
 

Sistemi Informativi e Architetture 

1. Architettura degli elaboratori: strutture di interconnessione, strutture di memoria e di 
interfaccia. 

2. Sistemi Operativi: 

a. struttura di un sistema operativo; 

b. allocazione e scheduling dei processi; 

c. tecniche di gestione della memoria; 

d. file system. 

3. Ingegneria del software: 

a. Ciclo di vita del software: progettazione, sviluppo, test, deployment e integrazione; 

b. Principali modelli di sviluppo (modello a cascata, sviluppo incrementale, modello 
interattivo / evolutivo, modello a spirale, unified process, agile, devops). 

4. Sistemi Informativi: 

a. database management system (terminologie, componenti, schemi funzionali); 

b. basi di dati centralizzate; 

c. basi di dati distribuite; 

d. gestione di dati strutturati, semi-strutturati e non strutturati, metodi di information 
retrieval; 

e. progettazione di una base dati e documentazione di progetto; 

f. progettazione di una data warehouse e documentazione di progetto; 

g. business intelligence e data mining; 

h. document management system e conservazione sostitutiva; 

i. gestione delle transazioni e tecniche di controllo della concorrenza; 

j. concetto di virtualizzazione; 

k. cooperazione applicativa ed interoperabilità; 

l. architettura a microservizi: caratteristiche e confronto con approccio tradizionale; 

m. introduzione ai servizi cloud e ai modelli di erogazione (IaaS, PaaS, SaaS); 

n. Storage Area Network, object e storage; software, piani e modifica di backup, 
deduplica e crittografia; 

o. programmazione Object Oriented. 

5. Artificial Intelligence e data science: 

a. Big Data - definizione, infrastruttura, best practice e casi d’uso; 

b. differenze e complementarità tra data lake e data warehouse - architetture per la 
gestione e l’analisi dei dati; 

c. fondamenti di Natural Language Processing - approccio bag-of-words, word 
embedding e sentiment analysis; 

d. intelligenza artificiale generativa: applicazione dei Large Language Models (LLM); 
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e. algoritmi di machine learning supervisionati, non supervisionati, semi- supervisionati e 
reinforcement learning; 

f. reti neurali e deep learning; 

g. sviluppo di modelli di machine learning avanzati per il riconoscimento di pattern 
complessi; 

h. intelligenza artificiale - aspetti generali e profili normativi. 

 

Sicurezza Informatica 

1. Sicurezza ICT: 

a. Sicurezza delle informazioni: Riservatezza, Integrità, Disponibilità; 

b. Strutture organizzative: funzioni di CSIRT, CERT, SOC e ISAC; 

c. Crittografia: simmetrica e asimmetrica, funzioni hash, firma digitale, SSL/TLS; 

d. Protocolli di autenticazione: Kerberos, NTLM, principali attacchi; 

e. Vulnerabilità: definizione, CVE/CVSS, valutazione impatto, zero-day, OWASP; 

f. Meccanismi di protezione della posta elettronica: SPF, DKIM, DMARC; 

g. Strumenti di sicurezza: firewall, IDS/IPS, WAF, Endpoint protection, SIEM; 

h. Tipologie di minacce informatiche e loro impatti: Social Engineering, DDoS, 
Ransomware, Supply Chain, Malware, SQL Injection, MitM, Prompt injection; 

i. Tipologie di malware: virus, worm, trojan, infostealer, ransomware, spyware, 
keylogger, RAT; 

j. Attacchi alle password: brute force, dizionario, rainbow table, spraying. 

2. Incident Response: 

a. NIST Cybersecurity Framework: finalità e funzioni; 

b. NIST SP 800-61r3: fasi, ruoli e responsabilità di incident response; 

c. Triage in ambito SOC: definizione, obiettivi e processo operativo; 

d. Indicatori di compromissione: definizione (hash, IP, domini, ecc.) e regole di 
rilevamento (YARA, SIGMA, SNORT); 

e. Data Leak e Credential Leak: concetti, rilevamento e mitigazione; 

f. Web Application Scanning e Penetration Testing: nozioni, confronto e finalità; 

g. Malware analysis statica e dinamica: nozione, strumenti e finalità; 

h. Descrizione dei tipici passi utilizzati dagli attaccanti per l’esecuzione di attacchi 
informatici (Cyber Kill Chain); 

i. Modellazione delle TTP utilizzate dagli attaccanti e relative contromisure difensive 
(MITRE ATT&CK e MITRE D3FEND); 

j. Command & Control (C2): definizione, funzionamento, rilevamento e mitigazione. 
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Reti e sistemi di telecomunicazione 

1. Reti di elaboratori: 

a. Modelli di riferimento ISO/OSI e TCP/IP; 

b. Protocolli del livello fisico (physical); 

c. Protocolli del livello collegamento (data-link); 

d. Protocolli del livello rete (network); 

e. Protocolli del livello di trasporto (transport); 

f. Indirizzamento IP e subnetting; 

g. Link aggregation, bonding e il protocollo Spanning tree (STP); 

h. Protocolli del livello applicativo a supporto delle reti IP (DHCP, DNS, NTP); 

i. Virtual Private Network e protocolli di tunneling; 

j. Algoritmi e protocolli di routing e switching; 

k. Architettura e funzionamento degli apparati di rete; 

l. Principi del Software Defined Network; 

m. Internet of Things (IoT) e Operational Technology (OT); 

n. Segregazione delle reti, VLAN e MPLS; 

o. Network Access Control e standard IEEE 802.1X; 

p. Network Address Translation, Port Address Translation, Port forwarding; 

q. Troubleshooting delle reti IP, applicazioni e protocolli; 

r. Monitoraggio delle reti IP, applicazioni e protocolli; 

s. Quality of Service (QoS) nelle reti; 

t. Continuità operativa e disaster recovery nelle reti: alta disponibilità e failover. 

2. Sistemi di telecomunicazioni: 

a. Generalità sulla propagazione delle onde elettromagnetiche; 

b. Mezzi trasmissivi guidati e non guidati; 

c. Antenne: definizioni, principali tipologie e spettro delle radiofrequenze, parametri 
caratteristici d’antenna; 

d. Modulazioni e multiplazione nei sistemi di telecomunicazione; 

e. Tecnologie e standard di comunicazione wireless; 

f. VoIP: tecnologia e implementazioni, protocolli SIP e H.323; 

g. Sistemi satellitari per le telecomunicazioni: architettura, orbite e applicazioni; 

h. Reti PMR (Private Mobile Radio) e sistemi radio professionali: TETRA, DMR; 

i. Reti mobili: evoluzione dal 2G al 5G e principali caratteristiche; 

j. Normativa relativa alla protezione dai campi elettromagnetici. 
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FIGURA PROFESSIONALE: 
ESPERTO IN COMUNICAZIONE - SOCIAL MEDIA MANAGER 

1. La comunicazione istituzionale nella Pubblica Amministrazione 

1. Principi della comunicazione pubblica. 

2. Trasparenza, efficacia e accessibilità dell’informazione. 

3. Comunicazione istituzionale e comunicazione politica. 

4. Ruolo degli uffici stampa nelle amministrazioni pubbliche. 

5. Normativa di riferimento. 

2. Organizzazione e funzioni di un Ufficio Stampa istituzionale 

1. Rapporti con gli organi di informazione. 

2. Redazione e diffusione dei comunicati stampa. 

3. Conferenze stampa. 

4. Media relations. 

5. Monitoraggio della rassegna stampa. 

3. Social Media Management nelle organizzazioni pubbliche 

1. Caratteristiche delle principali piattaforme social. 

2. Definizione degli obiettivi comunicativi. 

3. Pianificazione editoriale. 

4. Gestione delle community. 

5. Indicatori di performance (KPI). 

4. Content Strategy e Storytelling digitale 

1. Costruzione della narrazione istituzionale. 

2. Tecniche di storytelling. 

3. Individuazione del target. 

4. Progettazione di campagne informative. 

5. Engagement e fidelizzazione del pubblico. 

5. Comunicazione visiva e progettazione grafica 

1. Principi di visual communication. 

2. Identità visiva e brand istituzionale. 

3. Teoria del colore. 

4. Tipografia. 

5. Progettazione di prodotti grafici destinati ai media digitali e tradizionali. 

6. Produzione fotografica per la comunicazione istituzionale 

1. Linguaggio fotografico. 

2. Fotografia documentale e reportage. 

3. Composizione dell’immagine. 

4. Gestione della luce. 

5. Post-produzione fotografica. 
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7. Produzione audiovisiva e video storytelling 

1. Tecniche di ripresa. 

2. Linguaggio audiovisivo. 

3. Montaggio video. 

4. Sottotitolazione e accessibilità. 

5. Realizzazione di contenuti destinati ai social media. 

8. Comunicazione di crisi e gestione delle emergenze mediatiche 

1. Gestione della reputazione. 

2. Comunicazione in situazioni critiche. 

3. Contrasto alla disinformazione. 

4. Monitoraggio dei social media. 

5. Tecniche di risposta istituzionale. 

9. Analisi dei dati e misurazione dell’efficacia comunicativa 

1. Metriche e KPI. 

2. Strumenti di social analytics. 

3. Interpretazione dei dati. 

4. Valutazione delle campagne. 

5. Predisposizione di report per il vertice. 

10. Evoluzione della comunicazione digitale e nuove tecnologie 

1. Intelligenza artificiale applicata alla comunicazione. 

2. Strumenti di content creation. 

3. Automazione dei processi comunicativi. 

4. Opportunità e rischi delle nuove tecnologie. 

5. Prospettive evolutive della comunicazione pubblica. 
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FIGURA PROFESSIONALE: 
ADDETTO ALLA GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

Legislazione in materia di urbanistica, di contratti pubblici e ambientale  

1. La vigente normativa urbanistica in Italia, la pianificazione territoriale e paesaggistica: 

a. la pianificazione urbanistica di livello comunale; 

b. la pianificazione paesaggistica. 

2. Il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia” e ss.mm.ii.: 

a. definizione degli interventi edilizi; 

b. titoli abilitativi; 

c. agibilità degli edifici. 

3. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: 

a. il responsabile unico di progetto (RUP), requisiti e compiti; 

b. pianificazione, programmazione e progettazione; 

c. procedure di affidamento; 

d. modifiche dei contratti durante il periodo di efficacia; 

e. i contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

f. qualificazione delle stazioni appaltanti; 

g. direzione dei lavori, fase esecutiva, collaudo tecnico amministrativo; 

h. risoluzione e recesso; 

i. il subappalto; 

4. Il Building Information Modelling. 

5. Quadro legislativo sull’efficienza energetica in edilizia:  

a. il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.ii., normative correlate 
(prestazione energetica degli edifici);  

b. il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e ss.mm.ii. (promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili). 

6. La diagnosi energetica degli edifici e certificazione energetica. 

7. Normativa in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, con particolare 
riferimento agli edifici pubblici. 
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Legislazione e progettazione in materia di edilizia e impiantistica 

1. Principi di funzionamento ed elementi costitutivi di impianti elettrici e impianti di 
climatizzazione estiva/invernale. 

2. La prevenzione degli incendi: 

a. panorama normativo a livello nazionale: prevenzione degli incendi D.P.R. 1° agosto 
2011, n. 151 e ss.mm.ii., il Codice di prevenzione incendi D.M. 3 agosto 2015 e 
ss.mm.ii.; 

b. attività soggette al controllo dei VV.FF.; 

c. regole tecniche verticali (RTV) per la progettazione di edifici destinati ad uffici. 

3. Tecnologia delle fonti rinnovabili: solare termico, fotovoltaico e geotermico. 

4. Tipologia di interventi per l’efficientamento e il risparmio energetico: coibentazione 
termica, pareti ventilate, sistemi di cogenerazione e trigenerazione, caldaie, sistemi di 
illuminazione, cenni di domotica ed edifici NZEB. 

5. Tipologie e caratteristiche delle: 

a. costruzioni in muratura; 

b. costruzioni in cemento armato; 

c. costruzioni in cemento armato precompresso; 

d. costruzioni in acciaio. 

6. Cenni sulle Norme tecniche delle costruzioni in zona sismica. 

 

Legislazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e dei cantieri 

1. Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81:  

a. le figure professionali della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b. il Documento di Valutazione dei Rischi e il Documento Unico di Valutazione dei 
Rischi da Interferenze; 

c. Titolo IV- cantieri temporanei e mobili. 

 

Legislazione in materia di beni culturali 

1. Normativa in materia di beni culturali. 

2. Beni culturali:  

a. Verifica e dichiarazione dell’interesse culturale; 

b. Interventi vietati e interventi soggetti ad autorizzazione; 

c. Procedimento autorizzativo per interventi di edilizia e procedure edilizie 
semplificate. 
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ALLEGATO 7 
 

TESI PER LA PROVA ORALE 

 
FIGURA PROFESSIONALE: INFERMIERE 

 

TESI 1 

1. Procedura d’accettazione e presa in carico della persona a bassa complessità 
assistenziale. Preparazione dell’unità di degenza del paziente, esame obiettivo 
infermieristico, valutazione organi ed apparati. 

2. Procedura di somministrazione della terapia insulinica (area di iniezione, tipi di siringa, 
tipi di insulina e modalità di conservazione) ed educazione sanitaria al paziente 
diabetico. 

3. Procedura di somministrazione della terapia orale. 

4. Identificazione, manutenzione, sanificazione e sterilizzazione dei principali ferri 
chirurgici e dei principali presidi utilizzati in ambulatorio medico. 

5. Procedure assistenziali e gestione infermieristica del paziente collegato ad un 
dispositivo per ventilazione meccanica. 

6. Procedure assistenziali per la toracentesi. 

TESI 2 

1. Procedura d’accettazione e presa in carico della persona ad alta complessità 
assistenziale. Preparazione dell’unità di degenza del paziente, esame obiettivo 
infermieristico, valutazione organi ed apparati. 

2. Procedura per l’O2 terapia. 

3. Individuazione, utilizzo e smaltimento dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). 

4. Procedura e interventi per il posizionamento, la mobilizzazione e deambulazione della 
persona con alterata e compromessa autonomia funzionale. 

5. Procedure assistenziali per l’effettuazione di un prelievo arterioso. 

6. Procedure assistenziali per paracentesi. 

TESI 3 

1. Procedura per il trasferimento del paziente con ridotta autonomia funzionale dal letto 
alla poltrona, alla barella e viceversa (manovre e uso dei supporti e dispositivi). 

2. Procedura dell’aerosol terapia. 

3. Preparazione, gestione e mantenimento di un campo sterile, compresa la vestizione e 
l’utilizzo dei DPI (guanti chirurgici, ect). 

4. Procedura per il rifacimento letto di degenza occupato da persona con compromessa 
autonomia funzionale parziale o totale (post operatorio; neurologico; respiratorio, ect). 

5. Procedure assistenziali per la gestione di impianti infusionali a DEVICE (CVC; Port; 
PICC; Midline, ect). 

6. Prevenzione e trattamento del piede diabetico e delle ulcere croniche. 
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TESI 4 

1. Procedura per le cure igieniche parziali nei pazienti con un'alterata e compromessa 
autonomia funzionale (aiuto; supporto; guida ed esecuzione). 

2. Procedura per il lavaggio sociale, antisettico e chirurgico delle mani a seconda dello 
specifico caso clinico-assistenziale. Tempistica e detergenti usati. 

3. Procedura per la sanificazione e disinfezione dei presidi in uso presso il modulo di 
degenza. 

4. Procedure di medicazioni semplici e avanzate. 

5. Procedura di effettuazione del Triage in Pronto soccorso. 

6. Procedure assistenziali per la gestione del paziente con sanguinamento delle vie 
digestive. 

TESI 5 

1. Procedura per le cure igieniche totali nei pazienti con un'alterata e compromessa 
autonomia funzionale (aiuto; supporto; guida ed esecuzione). 

2. Procedura di rilevazione dei parametri vitali. 

3. Procedura di somministrazione della terapia I.M. 

4. Procedura per l'esecuzione di ECG. 

5. Procedure assistenziali per la gestione del paziente con supporto ventilatorio CPAP o 
NIV. 

6. Gestione dell’arresto cardiocircolatorio e procedure di BLSD. 

TESI 6 

1. Procedura e interventi per la prevenzione e riduzione del rischio di caduta (uso delle 
scale di valutazione dei rischi, dispositivi, etc). 

2. Procedura di rilevazione dei parametri vitali in condizioni di emergenza: sedi di 
rilevazione e caratteristiche prese in esame. 

3. Procedura di somministrazione della terapia S.C.. 

4. Procedura della terapia E.V. ed infusionale. 

5. Valutazione del grado di coscienza attraverso l'utilizzo di scale (es. G.C.S.). 

6. Manovre disostruzione delle vie aeree nell’adulto e nel bambino. 

TESI 7 

1. Procedura e interventi finalizzati alla prevenzione e riduzione dell'incidenza delle lesioni 
da pressione (uso delle scale di valutazione dei rischi, dispositivi, mobilizzazioni e 
presidi). 

2. Procedura e interventi finalizzati alla prevenzione e riduzione del dolore (valutazione del 
dolore, scala di valutazione del dolore). 

3. Procedura di calcolo del Bilancio idrico in unità di degenza e in unità intensiva. 

4. Procedura di esecuzione di un prelievo periferico di sangue venoso a scopo diagnostico. 

5. Procedure di utilizzo del defibrillatore automatico, semiautomatico. 

6. Modalità di attivazione di un sistema di soccorso intra-extraospedaliero. 
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TESI 8 

1. Procedure, assistenza, monitoraggio, interventi e valutazione nella preparazione del 
paziente nella fase pre-operatoria. 

2. Bisogno di alimentazione: procedura e interventi assistenziali nelle persone 
parzialmente o totalmente dipendenti. 

3. Bisogno di eliminazione: procedure assistenziali al paziente parzialmente continente. 

4. Procedura di esecuzione di un prelievo per emocoltura. 

5. Bisogno di alimentazione: valutazione e gestione della disfagia, prevenzione e gestione 
delle complicanze (polmonite ab-ingestis). 

6. Prevenzione delle cadute ed uso dei sistemi di controllo nei pazienti geriatrici e 
psichiatrici: normative sulla contenzione. 

TESI 9 

1. Procedure, assistenza, monitoraggio, interventi e valutazione del paziente nella fase 
post operatoria. 

2. Procedura assistenziale dalla introduzione alla rimozione del drenaggio toracico. 

3. Bisogno di eliminazione procedure assistenziali dal posizionamento alla rimozione di un 
catetere vescicale temporaneo e a permanenza. 

4. Procedure assistenziali e gestione infermieristica dall’inserimento alla rimozione di un 
SNG. 

5. Bisogno di mobilizzazione: prevenzione delle complicanze da immobilizzazione o 
sindrome ipocinetica. 

6. Procedura dal posizionamento alla rimozione dei drenaggi a caduta. 

TESI 10 

1. Procedura di esecuzione di un clistere evacuativo e curativo. 

2. Procedura della raccolta di secreti ed escreti (urine, feci, ect). 

3. Procedure assistenziali e gestione infermieristica dall’inserimento alla rimozione di un 
C.V.P.. 

4. Procedure per il corretto smaltimento dei rifiuti ospedalieri, liquidi biologici e taglienti. 

5. Movimentazione dei carichi: principi ergonomici nell’erogazione dell’assistenza. Utilizzo 
dei dispositivi e dei presidi per la corretta movimentazione dei pazienti. 

6. Procedura dal posizionamento alla rimozione dei drenaggi in aspirazione. 
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FIGURA PROFESSIONALE: FISIOTERAPISTA 

TESI 1 

1. Progetto riabilitativo e programma riabilitativo. 

2. Parkinson in fase iniziale. Caratteristiche del cammino e riabilitazione. 

3. Lombalgia e Riabilitazione. 

4. Riabilitazione del ginocchio dopo lesione o chirurgia del legamento crociato anteriore. 

5. Capsulite adesiva destra (sindrome spalla congelata). Obiettivi riabilitativi. 

6. Riabilitazione dell’arto superiore e della mano nel paziente emiplegico. 

TESI 2 

1. ADL e IADL. 

2. Sclerosi multipla e riabilitazione. 

3. Distorsione ginocchio e tempi di recupero. 

4. Artrite reumatoide nell’adulto - rieducazione funzionale. 

5. Fascite plantare - uso delle onde d’urto radiali. 

6. Patologia da sovraccarico funzionale e riabilitazione. 

TESI 3 

1. Sistema ICF. 

2. Riabilitazione nella Malattia di Alzheimer e in altre demenze. 

3. Programma riabilitativo del paziente anziano con frattura pertrocanterica trattata con 
chiodo endomidollare. 

4. Sindrome tunnel carpale - Programma riabilitativo. 

5. Indicazioni, controindicazioni assolute e relative alla magnetoterapia. 

6. Fibromialgia e trattamento fisioterapico. 

TESI 4 

1. Spasticità e riabilitazione. 

2. Traumi spinali e riabilitazione. 

3. Programma riabilitativo del paziente con frattura prossimale di omero dopo rimozione 
del tutore. 

4. Ipertonia spastica, valutazione e trattamento riabilitativo. 

5. Cuffia dei rotatori e riabilitazione post chirurgica. 

6. Piede Piatto e rieducazione. 

TESI 5 

1. Tremore e riabilitazione. 

2. Mielopatia non traumatica e riabilitazione. 

3. Programma riabilitativo del paziente con protesi del ginocchio. 

4. Ipertonia plastica, valutazione e trattamento riabilitativo. 

5. Alluce valgo e riabilitazione post chirurgica. 

6. Cruralgia - programma fisioterapico. 
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TESI 6 

1. Atassia e riabilitazione. 

2. Neuropatia diabetica. 

3. Programma riabilitativo del paziente sottoposto ad intervento di protesi di ginocchio. 

4. Sindrome da allettamento e prevenzione delle piaghe da decubito. 

5. Sindrome del piriforme e programma fisioterapico. 

6. Pubalgia - programma fisioterapico. 

TESI 7 

1. Riabilitazione dei disturbi visuospaziali. 

2. Riabilitazione dell’emiplegico. 

3. Programma riabilitativo del paziente con protesi d’anca. 

4. Torcicollo miogeno - Programma fisioterapico. 

5. Elettroterapia antalgica. 

6. Rizartrosi della mano e riabilitazione. 

TESI 8 

1. Riabilitazione dei disturbi visuopercettivi. 

2. Disturbi dell’equilibrio e della coordinazione motoria e riabilitazione. 

3. Programma riabilitativo del paziente con scoliosi idiopatica. 

4. Sindrome dolorosa rotulea - programma fisioterapico. 

5. Indicazioni alla laserterapia. 

6. Ipercifosi dorsale e riabilitazione. 

TESI 9 

1. Riabilitazione dell’aprassia. 

2. Cervicalgia e riabilitazione. 

3. Rieducazione della neurovescica dell’adulto. 

4. Sindrome dello Sciatico Popliteo Esterno - Programma fisioterapico. 

5. Traumi sportivi e riabilitazione. 

6. Disturbi della deambulazione e riabilitazione. 

TESI 10 

1. Traumi cranici e riabilitazione. 

2. Dorsalgia e Riabilitazione. 

3. Rieducazione perineale. 

4. Dorsocervicalgia miotensiva - programma fisioterapico. 

5. Lesione traumatica meniscale del ginocchio e riabilitazione. 

6. Sindromi algo-disfunzionali della articolazione temporo-mandibolare (ATM). 
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FIGURA PROFESSIONALE: TECNICO DI LABORATORIO BIOMEDICO 
 

TESI 1 

1. Categorie di suddivisione dei dispositivi di protezione individuale. 

2. Tecniche centrifugative. 

3. Emogasanalisi: valori misurati. 

4. D.Lgs. 81/2008: definizione e tipologie di rischi.  

5. La Minimal inhibitory concentration (MIC): significato e utilità. 

6. Test di screening di tossicologia.  

TESI 2 

1. Ematologia di laboratorio, esame emocromocitometrico e valutazione della funzionalità 
piastrinica.  

2. Tecniche diagnostiche immunochimiche in immunologia: immunodiffusione. 
immunoelettroforesi e immunofissazione, nefelometria, metodo immunoenzimatico, 
dosaggi immunoenzimatici, Western Blot.  

3. Test di Coombs diretto e indiretto. 

4. Errore di laboratorio, variabilità analitica e sicurezza di qualità.  

5. Valutazione della coagulazione e della fibrinolisi. 

6. D.Lgs. 81/2008: le figure di riferimento. 

TESI 3 

1. Reagenti utilizzati nel laboratorio d’immunoematologia.  

2. Tecniche di biologia molecolare, composizione degli acidi nucleici, funzioni cellulari del 
DNA, isolamento e separazione degli acidi nucleici, marcatura con sonde di DNA.  

3. Esame emocromocitometrico.  

4. Determinazione della sequenza nucleotidica.  

5. Tipologia e modalità di richiesta degli esami di laboratorio.  

6. Crioglobuline nel siero: metodo di ricerca. 

TESI 4 

1. Accertamenti in caso di reazione trasfusionale. 

2. Colorazione di Papanicolaou: utilizzo e fasi.  

3. Allestimento di un campione istologico.  

4. Tecniche per la determinazione del gruppo ABO e del fattore Rh(D).  

5. Coltivazione di batteri, terreni di coltura, tecniche di isolamento ed identificazione dei 
batteri. 

6. Indagini sierologiche delle malattie emolitiche autoimmuni.  

TESI 5 

1. Deficit G6PDH metodiche quantitative di misura.  

2. Importanza della fissazione nei preparati istologici.  

3. Tecniche di spettrometria di massa.  

4. Le emocolture: descrizione del processo dal prelievo alla diagnosi d’infezione.  

5. Esame delle urine e del sedimento urinario.  

6. Controllo qualità esterno, utilizzazione del risultato di laboratorio.  
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TESI 6 

1. Tecniche di semina in batteriologia.  

2. Frazionamento di una sacca di sangue ed emoderivati ricavati.  

3. Tecniche elettroforetiche, delle proteine, acidi nucleici, elettroforesi capillare.  

4. Reazione di agglutinazione e fasi di agglutinazione.  

5. Terreni di uso comune nel laboratorio di microbiologia: esempi e caratteristiche.  

6. Uso del microscopio, tecniche di osservazione. 

TESI 7 

1. Accuratezza: definizione e significato.  

2. Tecniche cromatografiche, cromatografia liquida ad alta risoluzione (HPLC), 
cromatografia gas-liquido. 

3. La coprocoltura: terreni usati e patogeni rilevabili.  

4. Biomarcatori di necrosi cellulare, tumorali e della funzione endocrina.  

5. La produzione e la conservazione degli emocomponenti. 

6. La determinazione della sensibilità ad un antibiotico: Kirby-Bauer. 

TESI 8 

1. Tecniche spettroscopiche: spettrometria elettronica atomica e molecolare, 
spettrofluorimetria, luninometria, spettroscopia atomica, spettroscopia di risonanza 
magnetica nucleare.  

2. Raccolta, trattamento e conservazione dei materiali biologici. Proprietà e caratteristiche 
dei campioni biologici. 

3. Esami di laboratorio: definizione, tipologia e modalità di richiesta. 

4. Prove di sensibilità agli antimicrobici: E-Test.  

5. L’automazione in Batteriologia: innovazioni tecnologiche.  

6. Determinazione e significato di PT e aPTT. 

TESI 9 

1. Caratteristiche analitiche di un saggio di laboratorio: accuratezza, sensibilità, specificità, 
valori predittivi, curva ROC, valori di riferimento, cause di errore. 

2. Interazioni biomolecolari: enzimi, recettori di superfice cellulare e trasportatori.  

3. Agglutinine a freddo: modalità di determinazione e significato clinico.  

4. Prove di sensibilità agli antimicrobici: metodi automatizzati.  

5. Controllo di qualità nel laboratorio di chimica clinica. 

6. Trattamento e conservazione dei campioni biologici. 

TESI 10 

1. Concetto di matrice biologica, campionamento.  

2. L’urinocoltura: terreni usati e patogeni rilevabili.  

3. La microscopia elettronica in Anatomia Patologica. 

4. La tandem massa in batteriologia. 

5. Minimum bactericidal concentration (MBC): significato ed utilità. 

6. Reazione polimerasica a catena (PCR). 
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FIGURA PROFESSIONALE: SPECIALIZZATO INFORMATICO 

TESI 1 

1. Architettura degli elaboratori: strutture di interconnessione, strutture di memoria e di 

interfaccia | Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Basi di dati centralizzate e distribuite | Sistemi Informativi e Architetture. 

3. Modelli di riferimento ISO/OSI e TCP/IP | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

4. Antenne: definizioni, principali tipologie e spettro delle radiofrequenze, parametri 

caratteristici d’antenna | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

5. Monitoraggio delle reti IP, applicazioni e protocolli | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

6. Sicurezza delle informazioni: Riservatezza, Integrità, Disponibilità | Sicurezza 

Informatica. 

7. Command & Control (C2): definizione, funzionamento, rilevamento e mitigazione | 

Sicurezza Informatica. 

TESI 2 

1. Sistemi Operativi: struttura di un sistema operativo | Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Big Data – definizione, infrastruttura, best practice e casi d’uso | Sistemi Informativi e 

Architetture. 

3. Sistemi Informativi: programmazione Object Oriented | Sistemi Informativi e Architetture. 

4. Protocolli del livello fisico (physical) | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

5. Reti mobili: evoluzione dal 2G al 5G e principali caratteristiche | Reti e sistemi di 

telecomunicazione. 

6. Segregazione delle reti, VLAN e MPLS | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

7. Strutture organizzative: funzioni di CSIRT, CERT, SOC e ISAC | Sicurezza Informatica. 

8. Malware analysis statica e dinamica: nozione, strumenti e finalità | Sicurezza 

Informatica. 

TESI 3 

1. Ingegneria del software: Ciclo di vita del software (progettazione, sviluppo, test, 

deployment e integrazione) | Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Sistemi Operativi: allocazione e scheduling dei processi | Sistemi Informativi e 

Architetture. 

3. Sistemi Informativi: introduzione ai servizi cloud e ai modelli di erogazione (IaaS, PaaS, 

SaaS) | Sistemi Informativi e Architetture. 

4. Protocolli del livello collegamento (data-link) | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

5. Sistemi satellitari per le telecomunicazioni: architettura, orbite e applicazioni | Reti e 

sistemi di telecomunicazione. 

6. Troubleshooting delle reti IP, applicazioni e protocolli | Reti e sistemi di 

telecomunicazione. 

7. Strumenti di sicurezza: firewall, IDS/IPS, WAF, Endpoint protection, SIEM | Sicurezza 

Informatica. 

8. Data Leak e Credential Leak: concetti, rilevamento e mitigazione | Sicurezza 

Informatica. 

 

 



 

 
60 

TESI 4 

1. Ingegneria del software: Principali modelli di sviluppo (cascata, incrementale, agile, 

devops, ecc.) | Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Gestione di dati strutturati, semi-strutturati e non strutturati, metodi di information 

retrieval | Sistemi Informativi e Architetture. 

3. Algoritmi di machine learning supervisionati, non supervisionati, semi-supervisionati e 

reinforcement | Sistemi Informativi e Architetture. 

4. Protocolli del livello rete (network) | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

5. Tecnologie e standard di comunicazione wireless | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

6. Network Address Translation, Port Address Translation, Port forwarding | Reti e sistemi 

di telecomunicazione. 

7. Meccanismi di protezione della posta elettronica: SPF, DKIM, DMARC | Sicurezza 

Informatica. 

8. Triage in ambito SOC: definizione, obiettivi e processo operativo | Sicurezza 

Informatica. 

TESI 5 

1. Artificial Intelligence: Reti neurali e deep learning | Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Sistemi Operativi: tecniche di gestione della memoria | Sistemi Informativi e Architetture. 

3. Sistemi Informativi: document management e conservazione sostitutiva | Sistemi 

Informativi e Architetture. 

4. Protocolli del livello di trasporto (transport) | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

5. VoIP: tecnologia e implementazioni, protocolli SIP e H.323 | Reti e sistemi di 

telecomunicazione. 

6. Quality of Service (QoS) nelle reti | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

7. Crittografia: simmetrica e asimmetrica, funzioni hash, firma digitale, SSL/TLS | 

Sicurezza Informatica. 

8. Web Application Scanning e Penetration Testing: nozioni, confronto e finalità | Sicurezza 

Informatica. 

TESI 6 

1. Sistemi Informativi: database management system (terminologie, componenti, schemi 

funzionali) | Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Sistemi Informativi: progettazione di una base dati e documentazione di progetto 

| Sistemi Informativi e Architetture. 

3. Sistemi Informativi: cooperazione applicativa ed interoperabilità | Sistemi Informativi e 

Architetture. 

4. Indirizzamento IP e subnetting | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

5. Modulazioni e multiplazione nei sistemi di telecomunicazione | Reti e sistemi di 

telecomunicazione. 

6. Network Access Control e standard IEEE 802.1X | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

7. Vulnerabilità: definizione, CVE/CVSS, valutazione impatto, zero-day, OWASP | 

Sicurezza Informatica. 

8. Modellazione delle TTP utilizzate dagli attaccanti e relative contromisure difensive 

(MITRE ATT&CK e MITRE D3FEND) | Sicurezza Informatica. 
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TESI 7 

1. Differenze e complementarità tra data lake e data warehouse | Sistemi Informativi e 
Architetture. 

2. Sistemi Operativi: file system | Sistemi Informativi e Architetture. 

3. Sviluppo di modell di machine learning avanzati per il riconoscimento di pattern 
complessi | Sistemi Informativi e Architetture. 

4. Link aggregation, bonding e il protocollo Spanning tree (STP) | Reti e sistemi di 
telecomunicazione. 

5. Mezzi trasmissivi guidati e non guidati | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

6. Continuità operativa e disaster recovery nelle reti: alta disponibilità e failover | Reti e 
sistemi di telecomunicazione. 

7. Attacchi alle password: brute force, dizionario, rainbow table, spraying | Sicurezza 
Informatica. 

8. Indicatori di compromissione: definizione (hash, IP, domini, ecc.) e regole di rilevamento 
(YARA, SIGMA, SNORT) | Sicurezza Informatica. 

TESI 8 

1. Sistemi Informativi: progettazione di una data warehouse e documentazione di progetto 

| Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Sistemi Informativi: business intelligence e data mining | Sistemi Informativi e 

Architetture. 

3. Sistemi Informativi: Concetto di virtualizzazione | Sistemi Informativi e Architetture. 

4. Protocolli del livello applicativo a supporto delle reti IP (DHCP, DNS, NTP) | Reti e 

sistemi di telecomunicazione. 

5. Generalità sulla propagazione delle onde elettromagnetiche | Reti e sistemi di 

telecomunicazione. 

6. Principi del Software Defined Network | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

7. Tipologie di malware: virus, worm, trojan, infostealer, ransomware, spyware, keylogger, 

RAT | Sicurezza Informatica. 

8. NIST SP 800-61r3: fasi, ruoli e responsabilità di incident response | Sicurezza 

Informatica. 

TESI 9 

1. Fondamenti di Natural Language Processing - approccio bag-of-words, word 

embedding e sentiment analysis | Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Architettura a microservizi. Caratteristiche e confronto con approccio tradizionale | 

Sistemi Informativi e Architetture. 

3. Artificial Intelligence: aspetti generali e profili normativi | Sistemi Informativi e 

Architetture. 

4. Virtual Private Network e protocolli di tunneling | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

5. Reti PMR (Private Mobile Radio) e sistemi radio professionali: TETRA, DMR | Reti e 

sistemi di telecomunicazione. 

6. Architettura e funzionamento degli apparati di rete | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

7. Tipologie di minacce informatiche e loro impatti: Social Engineering, DDoS, 

Ransomware, Supply Chain, Malware, SQL Injection, MitM, Prompt injection | Sicurezza 

Informatica. 

8. Descrizione dei tipici passi utilizzati dagli attaccanti per l’esecuzione di attacchi 

informatici (Cyber Kill Chain) | Sicurezza Informatica. 



 

 
62 

TESI 10 

1. Sistemi Informativi: gestione delle transazioni e tecniche di controllo della concorrenza 

| Sistemi Informativi e Architetture. 

2. Intelligenza artificiale generativa: applicazione dei Large Language Models (LLM) | 

Sistemi Informativi e Architetture. 

3. Sistemi Informativi: Storage Area Network, object e block storage e sistemi di backup 

(piani, modalità, deduplica) | Sistemi Informativi e Architetture. 

4. Algoritmi e protocolli di routing e switching | Reti e sistemi di telecomunicazione. 

5. Internet of Things (IoT) e Operational Technology (OT) | Reti e sistemi di 

telecomunicazione. 

6. Normativa relativa alla protezione dai campi elettromagnetici | Reti e sistemi di 

telecomunicazione. 

7. Protocolli di autenticazione: Kerberos, NTLM, principali attacchi | Sicurezza Informatica. 

8. NIST Cybersecurity Framework: finalità e funzioni | Sicurezza Informatica. 
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FIGURA PROFESSIONALE: 

ESPERTO IN COMUNICAZIONE - SOCIAL MEDIA MANAGER 

TESI 1 

1. La comunicazione istituzionale nella Pubblica Amministrazione: principi della 
comunicazione pubblica. 

2. Social Media Management nelle organizzazioni pubbliche: caratteristiche delle principali 
piattaforme social. 

3. Comunicazione visiva e progettazione grafica: principi di visual comunication. 

4. Produzione audiovisiva e video storytelling: tecniche di ripresa. 

5. Analisi dei dati e misurazione dell’efficacia comunicativa: metriche e KPI. 

TESI 2 

1. La comunicazione istituzionale nella Pubblica Amministrazione: trasparenza, efficacia e 
accessibilità dell’informazione. 

2. Social Media Management nelle organizzazioni pubbliche: definizione degli obiettivi 
comunicativi. 

3. Comunicazione visiva e progettazione grafica: identità visiva e brand istituzionale. 

4. Produzione audiovisiva e video storytelling: linguaggio audiovisivo. 

5. Analisi dei dati e misurazione dell’efficacia comunicativa: strumenti di social analytics. 

TESI 3 

1. La comunicazione istituzionale nella Pubblica Amministrazione: comunicazione 
istituzionale e comunicazione politica. 

2. Social Media Management nelle organizzazioni pubbliche: pianificazione editoriale. 

3. Comunicazione visiva e progettazione grafica: teoria del colore. 

4. Produzione audiovisiva e video storytelling: montaggio video. 

5. Analisi dei dati e misurazione dell’efficacia comunicativa: interpretazione dei dati. 

TESI 4 

1. La comunicazione istituzionale nella Pubblica Amministrazione: ruolo degli uffici stampa 
nelle amministrazioni pubbliche. 

2. Social Media Management nelle organizzazioni pubbliche: gestione delle community. 

3. Comunicazione visiva e progettazione grafica: tipografia. 

4. Produzione audiovisiva e video storytelling: sottotitolazione e accessibilità. 

5. Analisi dei dati e misurazione dell’efficacia comunicativa: valutazione delle campagne. 

TESI 5 

1. La comunicazione istituzionale nella Pubblica Amministrazione: normativa di riferimento. 

2. Social Media Management nelle organizzazioni pubbliche: indicatori di performance 
(KPI). 

3. Comunicazione visiva e progettazione grafica: progettazione di prodotti grafici destinati 
ai media digitali e tradizionali. 

4. Produzione audiovisiva e video storytelling: realizzazione di contenuti destinati ai social 
media. 

5. Analisi dei dati e misurazione dell’efficacia comunicativa: predisposizione di report per il 
vertice. 
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TESI 6 

1. Organizzazione e funzioni di un Ufficio Stampa istituzionale: rapporti con gli organi di 
informazione. 

2. Content Strategy e Storytelling digitale: costruzione della narrazione istituzionale. 

3. Produzione fotografica per la comunicazione istituzionale: linguaggio fotografico. 

4. Comunicazione di crisi e gestione delle emergenze mediatiche: gestione della 
reputazione. 

5. Evoluzione della comunicazione digitale e nuove tecnologie: intelligenza artificiale 
applicata alla comunicazione. 

TESI 7 

1. Organizzazione e funzioni di un Ufficio Stampa istituzionale: redazione e diffusione dei 
comunicati stampa. 

2. Content Strategy e Storytelling digitale: tecniche di storytelling. 

3. Produzione fotografica per la comunicazione istituzionale: fotografia documentale e 
reportage. 

4. Comunicazione di crisi e gestione delle emergenze mediatiche: comunicazione in 
situazioni critiche. 

5. Evoluzione della comunicazione digitale e nuove tecnologie: strumenti di content 
creation. 

TESI 8 

1. Organizzazione e funzioni di un Ufficio Stampa istituzionale: conferenze stampa. 

2. Content Strategy e Storytelling digitale: individuazione del target. 

3. Produzione fotografica per la comunicazione istituzionale: composizione dell’immagine. 

4. Comunicazione di crisi e gestione delle emergenze mediatiche: contrasto alla 
disinformazione. 

5. Evoluzione della comunicazione digitale e nuove tecnologie: automazione dei processi 
comunicativi. 

TESI 9 

1. Organizzazione e funzioni di un Ufficio Stampa istituzionale: media relations. 

2. Content Strategy e Storytelling digitale: progettazione di campagne informative. 

3. Produzione fotografica per la comunicazione istituzionale: gestione della luce. 

4. Comunicazione di crisi e gestione delle emergenze mediatiche: monitoraggio dei social 
media. 

5. Evoluzione della comunicazione digitale e nuove tecnologie: opportunità e rischi delle 
nuove tecnologie. 

TESI 10 

1. Organizzazione e funzioni di un Ufficio Stampa istituzionale: monitoraggio della 
rassegna stampa. 

2. Content Strategy e Storytelling digitale: engagement e fidelizzazione del pubblico. 

3. Produzione fotografica per la comunicazione istituzionale: post-produzione fotografica. 

4. Comunicazione di crisi e gestione delle emergenze mediatiche: tecniche di risposta 
istituzionale. 

5. Evoluzione della comunicazione digitale e nuove tecnologie: prospettive evolutive della 
comunicazione pubblica.  



 

 
65 

FIGURA PROFESSIONALE: 
ADDETTO ALLA GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

TESI 1 

1. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: pianificazione, programmazione e progettazione, anche con riferimento al 
Building Information Modelling. 

2. Quadro legislativo sull’efficienza energetica in edilizia: il D.Lgs.19 agosto 2005, n. 192 
e ss.mm.ii., normative correlate (prestazione energetica degli edifici). 

3. La prevenzione degli incendi: attività soggette al controllo dei VV.FF.. 

4. Cenni sulle Norme tecniche delle costruzioni in zona sismica. 

5. Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Le figure professionali della sicurezza sui luoghi 
di lavoro. 

TESI 2 

1. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: procedure di affidamento. 

2. Principi di funzionamento ed elementi costitutivi di impianti elettrici. 

3. Tipologie e caratteristiche delle costruzioni in muratura. 

4. La prevenzione degli incendi: regole tecniche verticali (RTV) per la progettazione di 
edifici destinati a uffici. 

5. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: il subappalto. 

TESI 3 

1. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: modifiche dei contratti durante il periodo di efficacia. 

2. La vigente normativa urbanistica in Italia, la pianificazione territoriale e paesaggistica: 
la pianificazione urbanistica di livello comunale. 

3. Principi di funzionamento ed elementi costitutivi degli impianti di climatizzazione 
estiva/invernale. 

4. Quadro legislativo sull’efficienza energetica in edilizia: il D.Lgs. 8 novembre 2021,  
n. 199 e ss.mm.ii. (promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili). 

5. Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Il Documento di Valutazione dei Rischi e il 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze. 

TESI 4 

1. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: direzione dei lavori, fase esecutiva, collaudo tecnico amministrativo. 

2. Tipologie e caratteristiche delle costruzioni in cemento armato. 

3. Tecnologia delle fonti rinnovabili: solare termico, fotovoltaico e geotermico. 

4. Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Titolo IV- cantieri temporanei e mobili. 

5. Beni culturali: Procedimento autorizzativo per interventi di edilizia e procedure edilizie 
semplificate. 
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TESI 5 

1. Il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia” e ss.mm.ii.: definizione degli interventi edilizi. 

2. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: i contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea. 

3. La prevenzione degli incendi - panorama normativo a livello nazionale: D.P.R. 1 agosto 
2011, n. 151 e ss.mm.ii.. 

4. Tipologie e caratteristiche delle costruzioni in cemento armato precompresso. 

5. Beni culturali: Interventi vietati e interventi soggetti ad autorizzazione. 

TESI 6 

1. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: risoluzione e recesso. 

2. Normativa in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, con particolare 
riferimento agli edifici pubblici. 

3. La prevenzione degli incendi: regole tecniche verticali (RTV) per la progettazione di 
edifici destinati a uffici. 

4. Tipologie e caratteristiche delle costruzioni in acciaio. 

5. La diagnosi energetica degli edifici e certificazione energetica. 

TESI 7 

1. Il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia” e ss.mm.ii.: titoli abilitativi. 

2. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: qualificazioni delle stazioni appaltanti. 

3. Tipologia di interventi per l’efficientamento e il risparmio energetico: coibentazione 
termica, pareti ventilate, sistemi di cogenerazione e trigenerazione, caldaie, sistemi di 
illuminazione, cenni di domotica ed edifici NZEB. 

4. Cenni sulle Norme tecniche delle costruzioni in zona sismica. 

5. La prevenzione degli incendi – panorama normativo a livello nazionale: il Codice di 
prevenzione incendi D.M. 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.. 

TESI 8 

1. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: il subappalto. 

2. La diagnosi energetica degli edifici e certificazione energetica. 

3. Tipologie e caratteristiche delle costruzioni in cemento armato. 

4. La vigente normativa urbanistica in Italia, la pianificazione territoriale e paesaggistica: 
la pianificazione paesaggistica. 

5. Il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia” e ss.mm.ii.: agibilità degli edifici. 
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TESI 9 

1. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: il responsabile unico di progetto (RUP), requisiti e compiti. 

2. Tipologie e caratteristiche delle costruzioni in muratura. 

3. Tipologia di interventi per l’efficientamento e il risparmio energetico: coibentazione 
termica, pareti ventilate, sistemi di cogenerazione e trigenerazione, caldaie, sistemi di 
illuminazione, cenni di domotica ed edifici NZEB. 

4. Normativa in materia di beni culturali. 

5. Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Titolo IV - cantieri temporanei e mobili. 

TESI 10 

1. Il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia” e ss.mm.ii.: agibilità degli edifici. 

2. Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici”: procedure di affidamento. 

3. Tipologie e caratteristiche delle costruzioni in cemento armato precompresso. 

4. Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Il Documento di Valutazione dei Rischi e il 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze. 

5. Beni culturali: Verifica e dichiarazione dell’interesse culturale. 
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ALLEGATO 8 
 

PROVA FACOLTATIVA DI LINGUA STRANIERA 

 
 

La prova consiste in: 

a) dettato; 

b) lettura di un brano; 

c) conversazione guidata che abbia come spunto il brano. 

La durata massima della prova, a esclusione del tempo necessario per lo svolgimento del 
dettato, è di 15 minuti. 

 

 
ATTRIBUZIONE PUNTEGGI PER LE PROVE FACOLTATIVE DI LINGUA STRANIERA 

(INGLESE, FRANCESE, SPAGNOLO E TEDESCO) 
 
 

Voto Conseguito 
Maggiorazione del punteggio 

Inglese Altre lingue 

inferiore a 18 0 0 

da 18 a 18,99 0,20 0,10 

da 19 a 19,99 0,22 0,11 

da 20 a 20,99 0,24 0,12 

da 21 a 21,99 0,30 0,15 

da 22 a 22,99 0,38 0,19 

da 23 a 23,99 0,48 0,24 

da 24 a 24,99 0,60 0,30 

da 25 a 25,99 0,74 0,37 

da 26 a 26,99 0,90 0,45 

da 27 a 27,99 1,08 0,54 

da 28 a 28,99 1,28 0,64 

da 29 a 30 1,50 0,75 
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ALLEGATO 9.A 
 

SCHEDA VALUTAZIONE DEI TITOLI MAGGIORATIVI PER  
LE FIGURE PROFESSIONALI DI INFERMIERE, FISIOTERAPISTA E 

TECNICO DI LABORATORIO BIOMEDICO 
 

Sono attributi i seguenti incrementi di punteggio per: 

a) il voto del titolo di studio universitario richiesto per la specialità per la quale si concorre, 
come segue: 

Voto conseguito Maggiorazione  Voto conseguito Maggiorazione  

67 0,10 90 3,80 

68 0,20 91 4,00 

69 0,30 92 4,20 

70 0,40 93 4,40 

71 0,50 94 4,60 

72 0,60 95 4,80 

73 0,70 96 5,00 

74 0,80 97 5,20 

75 0,90 98 5,40 

76 1,00 99 5,60 

77 1,20 100 5,80 

78 1,40 101 6,00 

79 1,60 102 6,20 

80 1,80 103 6,40 

81 2,00 104 6,60 

82 2,20 105 6,80 

83 2,40 106 7,00 

84 2,60 107 7,20 

85 2,80 108 7,40 

86 3,00 109 7,60 

87 3,20 110 7,80 

88 3,40 
110 con lode 8,00 

89 3,60 

Per i voti pari a 66 e in caso di omessa indicazione del voto stesso, al candidato non è 
attribuito alcun punteggio. 

b) la laurea magistrale (completamento degli ulteriori 2 anni rispetto alla laurea triennale 
prevista come requisito), punti 3,00; 

c) altre lauree specialistiche e/o magistrali diverse da quelle sub b), fino a un massimo di 
punti 1,50; 

d) i diplomi di specializzazione, abilitazioni professionali, attività lavorativa post laurea, 
dottorati di ricerca, master e corsi di specializzazione/perfezionamento post laurea 
attinenti alla specialità per la quale si concorre e posseduti in aggiunta al titolo di studio 
di cui alla precedente lett. b), fino ad un massimo di punti  3,00; 

Nell’ambito dei suddetti titoli, costituiscono titoli rilevanti, nell’ordine: 

1) aver prestato servizio in ferma prefissata; 

2) diplomi di specializzazione, dottorati di ricerca, master e corsi di 
specializzazione/perfezionamento post laurea attinenti alla specialità per la quale si 
concorre e posseduti in aggiunta al titolo di studio di cui ai precedenti punti; 

3) attività lavorativa post-laurea nello specifico settore presso Enti pubblici e/o privati 
convenzionati per un periodo pari o superiori a 12 mesi (frazionabile fino a un 
massimo di 3 periodi della durata di 4 mesi ciascuno); 
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4) partecipazione a corsi di particolare rilevanza per l’attività professionale di 
pertinenza, debitamente certificati e con l’indicazione dei relativi crediti E.C.M. 
riconosciuti; 

5) formale soddisfacimento debito formativo ECM ultimo triennio (150 crediti); 

6) attestati di conoscenza di lingua straniera (livello C2 certificato “Common European 
Framework of Reference for Languages – CEFR”); 

7) attestati di certificazioni informatiche riconosciute dal MIUR. 
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ALLEGATO 9.B 
 

SCHEDA VALUTAZIONE DEI TITOLI MAGGIORATIVI PER 
SPECIALIZZATO INFORMATICO 

 

Sono attributi i seguenti incrementi di punteggio per: 

a) il voto del titolo di studio universitario richiesto per la specialità per la quale si concorre, 
come segue: 

Voto conseguito Maggiorazione  Voto conseguito Maggiorazione  

67 0,10 90 3,80 

68 0,20 91 4,00 

69 0,30 92 4,20 

70 0,40 93 4,40 

71 0,50 94 4,60 

72 0,60 95 4,80 

73 0,70 96 5,00 

74 0,80 97 5,20 

75 0,90 98 5,40 

76 1,00 99 5,60 

77 1,20 100 5,80 

78 1,40 101 6,00 

79 1,60 102 6,20 

80 1,80 103 6,40 

81 2,00 104 6,60 

82 2,20 105 6,80 

83 2,40 106 7,00 

84 2,60 107 7,20 

85 2,80 108 7,40 

86 3,00 109 7,60 

87 3,20 110 7,80 

88 3,40 
110 con lode 8,00 

89 3,60 

Per i voti pari a 66 e in caso di omessa indicazione del voto stesso, al candidato non è 
attribuito alcun punteggio. 

b) la laurea magistrale (completamento degli ulteriori 2 anni rispetto alla laurea triennale 
prevista come requisito), punti 3,00; 

Nell’ambito dei suddetti titoli, costituiscono titoli rilevanti, con pari valore: 

1) LM-18 Informatica; 

2) LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni; 

3) LM-29 Ingegneria elettronica; 

4) LM-32 Ingegneria informatica; 

5) LM-66 Sicurezza informatica; 

6) altri titoli di studio universitari in ambito informatico, a condizione che siano 
riconosciuti equivalenti a quelli sopraindicati. 

c) altre lauree specialistiche e/o magistrali diverse da quelle sub b), fino a un massimo di 
punti 1,50; 

Nell’ambito dei suddetti titoli, costituiscono titoli rilevanti, nell’ordine: 

1) LM-25 Ingegneria dell’automazione; 

2) LM-31 Ingegneria gestionale; 
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3) LM-91 Tecniche e metodi per la società digitale; 

4) LM-33 Ingegneria meccanica; 

5) LM-30 Ingegneria energetica e nucleare; 

6) LM-82 Scienze statistiche; 

7) altri titoli di studio universitari in ambito informatico, a condizione che siano 
riconosciuti equivalenti a quelli sopraindicati. 

d) i diplomi di specializzazione, abilitazioni professionali, attività lavorativa post laurea, 
dottorati di ricerca, master e corsi di specializzazione/perfezionamento post laurea 
attinenti alla specialità per la quale si concorre e posseduti in aggiunta al titolo di studio 
di cui alla precedente lett. b), fino ad un massimo di punti  3,00; 

Nell’ambito dei suddetti titoli, costituiscono titoli rilevanti, nell’ordine: 

1) master universitario di II Livello in settori attinenti a tutti i percorsi accademici sopra 
riportati; 

2) dottorato di ricerca in settori attinenti a tutti i percorsi accademici sopra riportati; 

3) master universitario di I Livello in settori attinenti a tutti i percorsi accademici sopra 
riportati; 

4) certificazioni professionali con esame finale: 

• ISO/IEC 27001 Lead Implementer; 

• ISO/IEC 42001 Sistemi di gestione dell’intelligenza artificiale; 

• CompTIA CySA+; 

• CISCO Cybersec Associate; 

• CISCO Cybersec Pro; 

• EC-Council E|DRP; 

• EC-Council E|CIH; 

• EC-Council C|HFI; 

• EC-Council C|PENT; 

• GIAC GSOC; 

• GIAC GCIA; 

• GIAC GOSI; 

• GIAC GMON; 

• GIAC GCWIN; 

• GIAC GCDA; 

• GIAC GCTI; 

• GIAC GCIH; 

• GIAC GCFR; 

• GIAC GCFE; 

• GIAC GEIR; 

• GIAC GWAPT; 

• GIAC GMOB; 

• GIAC GRTP; 

• GIAC GPEN; 

• OffSec OSIR; 
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• OffSec OSTH; 

• OffSec OSDA; 

• OffSec OSWA; 

• OffSec OCSP+; 

• OffSec OSEP; 

• OffSec OSWE; 

• GIAC GCFA; 

• GIAC GNFA; 

• GIAC GIME; 

• GIAC GASF; 

• GIAC GREM; 

• GIAC GXPN; 

• OffSec OSMR; 

• OffSec OSED; 

• OffSec OSCE3; 

• OffSec OSEE; 

• Linux Foundation Certified System Administrator; 

• Fortinet NSE 1 information security awareness; 

• Fortinet NSE 4 FortiGate Security; 

• Fortinet NSE 5 FortiManager/FortiAnalyzer; 

• Fortinet NSE 7 Enterprise Firewall/SD-WAN/OT Security; 

• Fortinet NSE 8 Network Security Expert; 

• MikroTik MTCNA certified network associate; 

• MikroTik MTCRE certified routing engineer; 

• Mikrotik MTCINE certified inter-networking engineer; 

• Mikrotik MTCSE certified security engineer; 

• Aruba Certified Switching Associate (ACSA); 

• Aruba Certified Network Technician (ACNT); 

• Aruba Certified Mobility Associate (ACMA); 

• Aruba Certified Campus Access Professional (ACCP); 

• Aruba Certified Mobility Professional (ACMP); 

• Aruba Certified ClearPass Professional (ACCP-ClearPass); 

• Aruba Certified Design Expert (ACDX); 

• Cisco Certified Technician (CCT); 

• Cisco Certified Network Associate (CCNA); 

• Cisco Certified Network Professional Enterprise (CCNP Enterprise); 

• Cisco Certified Network Professional Security (CCNP Security); 

• Cisco Certified Network Professional Data Center (CCNP Data Center); 

• Cisco Certified Network Professional Service Provider (CCNP Service 
Provider); 

• Cisco Certified Internetwork Expert Enterprise Infrastructure (CCIE Enterprise 
Infrastructure); 
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• Cisco Certified Internetwork Expert Security (CCIE Security); 

• Cisco Certified Architect (CCAr); 

• Nutanix NCP-MCI Multicloud Infrastructure; 

• Nutanix NCP-MCA Multicloud Automation; 

• Nutanix NCP-US Unified Storage; 

• Nutanix NCP-NS Network and Security; 

• Proxmox VE Core Skills; 

• Proxmox VE Clustering and High Availability. 

5) certicazioni di sistemi: 

• Certificazioni su gestione Sistemi Operativi per Server (Microsoft, Linux ecc.); 

• Certificazioni su gestione DBMS. 

6) altre certificazioni: 

• Certificazione lingua inglese livello B2 o superiore ed equipollente. 
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ALLEGATO 9.C 
 

SCHEDA VALUTAZIONE DEI TITOLI MAGGIORATIVI PER  
ESPERTO IN COMUNICAZIONE – SOCIAL MEDIA MANAGER 

 

Sono attributi i seguenti incrementi di punteggio per: 

a) il voto del titolo di studio universitario richiesto per la specialità per la quale si concorre, 
come segue: 

Voto conseguito Maggiorazione  Voto conseguito Maggiorazione  

67 0,10 90 3,80 

68 0,20 91 4,00 

69 0,30 92 4,20 

70 0,40 93 4,40 

71 0,50 94 4,60 

72 0,60 95 4,80 

73 0,70 96 5,00 

74 0,80 97 5,20 

75 0,90 98 5,40 

76 1,00 99 5,60 

77 1,20 100 5,80 

78 1,40 101 6,00 

79 1,60 102 6,20 

80 1,80 103 6,40 

81 2,00 104 6,60 

82 2,20 105 6,80 

83 2,40 106 7,00 

84 2,60 107 7,20 

85 2,80 108 7,40 

86 3,00 109 7,60 

87 3,20 110 7,80 

88 3,40 
110 con lode 8,00 

89 3,60 

Per i voti pari a 66 e in caso di omessa indicazione del voto stesso, al candidato non è 
attribuito alcun punteggio. 

b) la laurea magistrale (completamento degli ulteriori 2 anni rispetto alla laurea triennale 
prevista come requisito), punti 3,00; 

Nell’ambito dei suddetti titoli, costituisce titolo rilevante LM-19 - Informazione e sistemi 
editoriali - Informazione, editoria, giornalismo, naturale completamento del percorso 
formativo specifico richiesto per lo svolgimento delle funzioni connesse alla gestione 
della comunicazione istituzionale, dei contenuti multimediali e delle strategie digitali. 

c) altre lauree specialistiche e/o magistrali diverse da quelle sub b), fino a un massimo di 
punti 1,50; 

d) i diplomi di specializzazione, abilitazioni professionali, attività lavorativa post laurea, 
dottorati di ricerca, master e corsi di specializzazione/perfezionamento post laurea 
attinenti alla specialità per la quale si concorre e posseduti in aggiunta al titolo di studio 
di cui alla precedente lett. b), fino ad un massimo di punti  3,00; 

Nell’ambito dei suddetti titoli, costituisce titolo rilevante Master universitario di primo 
livello nelle materie social media management, comunicazione digitale, comunicazione 
pubblica istituzionale, digital storytelling, data journalism, quale titolo di alta formazione 
idoneo a valorizzare competenze specialistiche immediatamente spendibili nell’attività 
d’ufficio. 
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ALLEGATO 9.D 
 

SCHEDA VALUTAZIONE DEI TITOLI MAGGIORATIVI PER  
ADDETTO ALLA GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

Sono attributi i seguenti incrementi di punteggio per: 

a) il voto del titolo di studio universitario richiesto per la specialità per la quale si concorre, 
come segue: 

Voto conseguito Maggiorazione  Voto conseguito Maggiorazione  

67 0,10 90 3,80 

68 0,20 91 4,00 

69 0,30 92 4,20 

70 0,40 93 4,40 

71 0,50 94 4,60 

72 0,60 95 4,80 

73 0,70 96 5,00 

74 0,80 97 5,20 

75 0,90 98 5,40 

76 1,00 99 5,60 

77 1,20 100 5,80 

78 1,40 101 6,00 

79 1,60 102 6,20 

80 1,80 103 6,40 

81 2,00 104 6,60 

82 2,20 105 6,80 

83 2,40 106 7,00 

84 2,60 107 7,20 

85 2,80 108 7,40 

86 3,00 109 7,60 

87 3,20 110 7,80 

88 3,40 
110 con lode 8,00 

89 3,60 

Per i voti pari a 66 e in caso di omessa indicazione del voto stesso, al candidato non è 
attribuito alcun punteggio. 

b) la laurea magistrale (completamento degli ulteriori 2 anni rispetto alla laurea triennale 
prevista come requisito), punti 3,00; 

c) altre lauree specialistiche e/o magistrali diverse da quelle sub b), fino a un massimo di 
punti 1,50; 

d) i diplomi di specializzazione, abilitazioni professionali, attività lavorativa post laurea, 
dottorati di ricerca, master e corsi di specializzazione/perfezionamento post laurea 
attinenti alla specialità per la quale si concorre e posseduti in aggiunta al titolo di studio 
di cui alla precedente lett. b), fino ad un massimo di punti  3,00; 

Nell’ambito dei suddetti titoli, costituiscono titoli rilevanti, con pari valore:  

1) abilitazione alla professione di Geometra; 

2) abilitazione alla professione di Ingegnere (Sezione B dell’albo – cd. “ingegnere 
iunior”); 

3) abilitazione alla professione di architetto, pianificatore, paesaggista e conservatore 
(sezione B dell’albo – cd. “architetto iunior”). 


